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325 A X NI FA I L SOCIALISMO VINCEV A IN It FÌSSI A 

Sotto la bandiera della Rivoluzione d’Ottobre 
lotta og gi più della metà del genere umano 

Manifestazioni in tutto il mondo - Palrrvro Togliatti parlerà a La Spezia - Il 
compagno Negarville celebrerà stamane a Roma il g'orioso anniversario 


In questo anniversario della Ri¬ 
voluzione tl’Ottobre i nostri 
giornali pubblicano i dati piu si¬ 
gnificativi dei grandiosi risultati 
conseguiti nei 12 anni di esistenza 
deirUnione Sovietica. 

Un territorio vasto come la se¬ 
sta parte del inondo die lui cam¬ 
biato faccia; un sistema nuovo 
di rapporti politici e sociali die 
ha trionfato completamente con¬ 
tro tutte le ostilità e tutte le in¬ 
sidie; un regime che ha dimo¬ 
strato in tutti i campi, du quello 
economico a quello militure, da 
([nello scientifico a quello artisti¬ 
co, la sua enorme superiorità sul 
vecchio regime capitalistico; una 
serie di nuovi paesi che, dall'Eu¬ 
ropa ull’Asia, liberatisi dai propri 
oppressori e sfruttatori, si so¬ 
no avviati sicuramente sulla via 
aperta dall* Unione Sovietica ; 
operai, lavoratori e popoli del 
inondo intero che guardano ul- 
l'Unione Sovietica come ad un 
proprio Itene, come ad una pro¬ 
pria fortezza e guida nella lotta 
in difesa della pace e della li¬ 
bertà nel mondo. 

E’ il socialismo che, con la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre, trentadue 
anni fa, si è aperto la strada nel¬ 
l’Unione Sovietica e nel inondo 

Grazie a questo regime, e al 
l’azione geniale e ferma dei suoi 
dirigenti, l’Unione Sovietica è pas¬ 
sata, du Paese il più povero ed ar¬ 
retrato quale era la Russia zari¬ 
sta, ad essere il Paese politica¬ 
mente, socialmente e tecnicamen¬ 
te più avanzato. I piani quin¬ 
quennali. realizzati in tredici an¬ 
ni. dal 1928 al 1940, la hanno do¬ 
tata di varie migliaia di grandi 
stabilimenti industriali e di de¬ 
cine di officine giganti che non 
conoscono Pugnale in tutto il 
mondo, nemmeno nei tanto de¬ 
cantati Stati Uniti d'America. Nel 
corso della realizzazione di que¬ 
sti piani quinquennali sono state 
create, dal nulla, decine di bran¬ 
che industriali che prima non esi¬ 
stevano; l’industria delle costru¬ 
zioni meccaniche si è sviluppata 
nella misura di 10 volte rispetto 
alla Russia prerivoluzionaria. 

Il poderoso sviluppo scientifico 
e industriale dell’Unione Sovie¬ 
tica ha permesso di fare di essa 
il paese dall'agricoltura più gran¬ 
de c pili ricca di mezzi meccani¬ 
ci. Nelì’U. R. S. S. ogni famiglia 
colcosiana ha in godimento per¬ 
petuo c gratuito in media venti 
ettari di terra, cioè quindici volte 
più di quel che aveva una fami¬ 
glia di contadini poveri, prima 
drlla rivoluzione. Questi lotti fa¬ 
miliari di terra, uniti in soveos 
e colcos, hanno dato vita a com¬ 
plessi che superano ili molte voi 
te le aziende agricole dei paesi 
capitalistici più sviluppati, sia 
per quanto riguarda la loro esten¬ 
sione che per quanto riguarda la 
meccanizzazione, in generale, e la 
potenza delle trattrici in essi im¬ 
piegate. I lavori di bonifica agro- 
forestale c di irrigazione hanno 
raggiunto nell’Unione Sovietica 
dimensioni colossali, senza prece¬ 
denti e irrealizzabili nel mondo 
capitalistico. Anche ncH'agricol- 
tura cresce il livello tecnico e cul¬ 
turale dei lavoratori e perciò, an¬ 
che qui, è in via di eliminazione 
il contrasto tra lavoro fisico e la¬ 
voro intellcttual". 

Quesi* decisive conquiste, rea¬ 
lizzate nel corso dei primi piani 
quinquennali, sono state mante¬ 
nute c * on-olidate anche durante 
la guerra e allargate c migliorate 
dopo la vittoria. E’Lnione Sovie¬ 
tica & »1 paese che più soffrì dal- 
l’occupazione tedesca e dalla 
guerra, ma è anche il paese che 
di slancio riparò le distruzioni 
subite. * taggiunsc e superò lar- 
cament* la capacità c i livelli 
produttivi di prima della guerra 
Già alla fine del 1948 il livello di 
produzione pre-hclliea era stato 
superato del 18*^ e, nei primi no¬ 
ve mes» di quest'anno. questo li¬ 
vello s«-gna ancora un aumento 
del 20%. rispetto al periodo cor¬ 
rispondente dell’anno prima. Meu 
tre in '«itti i paesi capitalistici, 
compresi gli Stati Uniti d’Ameri 
ca, la «tisoecupar.ionc è perma¬ 
ni nte e raggiunge milioni di sei, 
za lavino, nell’Unione Sovietico 
nel solo terzo trimestre di que¬ 
st’anno il numero degli operai e 
degli impiegati occupati è au¬ 
mentato di ben 2 milioni di per¬ 
sone, rispetto allo stesso periodo 
del 1949. 

Reazionari intestarditi, tradi¬ 
tori e «genti del nonno' sr 
fingono di meravigliarsi nel co 
•tatare tra i lavoratori c tra la 
gente semplice di tutto il moudo 


tanta entusiastica ammirazione 
per l’Unione Sovietica, tantu de¬ 
vozione per i suoi capi, tanta so¬ 
lidarietà con le sue iniziative in 
difesa delle libertà e della paci 
nel mondo. 

Sarebbe da sorprendersi se cosi 
non fosse. 

Sarebbe da sorprendersi se il 
contadino italiano, gruvato di 
tasse ed affamato di terra, anga¬ 
riato e vessuto dal.padrone, pre¬ 
so a fucilate dai carabinieri ad 
ogni tentativo di rivendicare i 
propri diritti e una maggiore di¬ 
gnità sociale, non avesse ammi¬ 
razione per il regime sovietico 
die hu dato ai contadini la terra, 
ebe lui fatto del colcosiano un 
lavoratore dei campi progredito 
e agiato. Sarebbe da sorprender¬ 
si se il disoccupato italiano non 
sentisse ammirazione per il re¬ 
gime che neH'URSS, du decenni, 
ha eliminato la disoccupazione e 
che ogni anno immette nella pro- 
lu/ioiie e avvia alle occupazioni 
più qualificate e anche allu con¬ 
quista della tecnica e della scien¬ 
za più progredite, non migliaia, 
ma milioni di lavoratori, di figli 
del popolo. 

Non le violenze e le menzogne 
dei nostri nemici, non le calunnie 
dei traditori tino Snrngat e c., non 
gli intrighi e le provocazioni dei 
criminali tipo Tito e c., potranno 
soffocare o diminuire l’aramira- 
zioue e la solidarietà dei lavora¬ 
tori e dei popoli del mondo intero 
verso l’Unione Sovietica. - ' 

Questa ammirazione e questa 
solidarietà popolari vanno sen¬ 
za riserva afl’Unione Sovietica, al 
suo partito e ai suoi capi, perchè 
essi sono sentiti da tutti come 
parte di sé stessi, come forze e 
guide operanti della lotta gene¬ 
rale di tutti gli oppressi e gli 
sfruttati per la propria Ulte- 
•azione 

In questa lotta colossale spetta 
fill'Unione Sovietica la funzione 
di fortezza avanzata e di guida, 
lo riconoscano o no i nhnerottoli 
social-democratici, tipo Saragat, 
e gli ignobili traditori, tipo Tito 
l.e spetta questa funzione per 
ehè essa le è assegnata, prima 
ancora che dal riconoscimento 
ilei lavoratori, dagli avvenimenti 
e dalla logica delle cose. Le spet¬ 
ta per l'esperienza del partito e 
dei capi ehe l’hanno portata alle 
superbe affermazioni ricordate, 
le spetta per le conquiste realiz¬ 
zate nel campo politico, sociale 
economico e che fanno dell’Unio¬ 
ne Sovietica un elemento decisi¬ 
vo della vita del mondo intero; 
le spetta per In sua incrollabile 
fedeltà ai prìncipi del socialismo 
e dell'internazionalismo, e alla 
ferma e coerente politica in dife¬ 
sa della libertà dei popoli, della 
pace nel mondo e del progresso 
dell’iimanità 

Questa funzione dirigente deb 
l’Unione Sovietica, ripetiamo, è 


nei fatti ed è saldamente radicata 
sulla convinzione dei lavoratori 
e tutti i democratici sinceri. Ne¬ 
garla, non è solo miopia; contra¬ 
starla, non è solo tradimento, ma 
è tentativo illusorio e vano per 
poter mascherare l'abbandono di 
ogni idea socialista, il passaggio 
nel campo dei nemici dei lavora¬ 
tori e del socialismo. 

Su piani diversi, Saragat e Ti¬ 
to danno la prova dei fatti a que¬ 
ste nostre affermazioni. E la con¬ 
danna e il disprezzo con cui i In¬ 
doratori bollano i tradimenti e le 
provocazioni di questi figuri, so¬ 
no la prova provata ehe niente 
e nulla oramai può velare alla 
coscienza dei lavoratori l'immen¬ 
sa portata storica della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, la grandiosità 
delle conquiste socialiste realiz¬ 
zate dall’Unione Sovietica e la 
funzione di guida da essa assun¬ 
ta sulla marcia dcU'iuminila ver¬ 
so il socialismo. 

LUIGI LONGO 


Oggi , alla vigilia del trentaduesimo anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre grandi manifestazioni ce¬ 
lebreranno in tutto il mondo la storica data. In Italia 
in tutte le città i lavoratori si stringeranno attorno 
agli oratori dei Partiti socialista e comunista. 

A La Spezia la manifestazione assumerà un parti■ 
colare carattere per la presenza del segretario del P.C.l. 
compagno Togliatti , che prenderà la parola nel corso 
di un grande comizio. Pietro Nenni parlerà a Taranto. 
A Roma la Rivoluzione d’Ottobre sarà ricordata dal 
compagno Celeste Negarville. La manifestazione di 
Roma avrà luogo al Teatro Quattro Fontane e inizierà 
alle ore 10. Ed ecce l’elenco delle altre manifestazioni 

TORINO: Pietro Secchia — BOLOGNA: Mauro 
Scoccimarro — PERUGIA: Eduardo u'Onuiiio — 
NAPOLI: Giorgio Amendola — MILANO: Artu¬ 
ro Colombi — SAVONA: Emilio Sereni — VARESE: 
Umberto Terracini — PESCARA: Giuliano Pajetta — 
REGGIO CALABRIA: Sandro Pertini — PALERMO; 
Ambrogio Donini — LIVORNO: Oreste Lizzadri. 


LETTERA DA PECHINO 

Signori, si chiude 

dice la Cina agli imperialisti 

Dal quartiere delle Legazioni alle vie popolari - Un'a¬ 
vanguardia cui guardano centinata di milioni di uomini 


Con questa ampia corrispon¬ 
denza it compagno Velia Spa¬ 
no. che già ha m/ormato jx?r 
telegramma i nostri lettori 
sugli ultimi avvertimenti po¬ 
litici cinesi. im2ia mia sene 
di servizi, che costituiranno 
un ledete quadro dette con¬ 
dizioni, della forza e dette 
aspirazioni delta grande Re¬ 
pubblica popolare. La corri¬ 
spondenza, che ci è pervenu¬ 
ta per lettera e quindi ritar¬ 
dala. è la prima che giunga 
a un giornale italiano dalla 
capitale della nuova Cina. 

PECHINO, ottobre. — Questa 
mattina ho fatto un giro per la città. 
Ho imboccato la prima strada clic 
mi si parava davanti c mi sono tro¬ 
vato nell’antico quartiere delie Le¬ 
gazioni straniere, le porte di ferro 
clic ne sbarravano l’ingresso non so¬ 
no più sui loro cardini, tutti posso¬ 
no circolare liberamente, ma le Le¬ 
gazioni sono ancora qui, con la loro 
aria solenne e. davanti ad ogni en¬ 
trata, due soldati dcH’Arniata po¬ 
polare fanno buona guardia, il fu¬ 
cile nella mano. Solo l’ambasciata 
del Giappone e quella della Germa¬ 
nia sono sparite c ì loro locali sono 


ora occupati dalle organizzazioni 
operaie. Il quartiere ha mantenuto 
la sua aria d’importanza, ma davanti 
all’ambasciata degli Stati Uniti, il 
cui cortile è dominato dall’alta an¬ 
tenna di una radio, i venditori ci¬ 
nesi hanno cominciato a installare 
le loro bancarelle; le strade sono ben 
pavimentate e in ordine, le mogli 
dei funzionari e dei diplomatici van¬ 
no a tare i loro acquisti nella ca¬ 
ratteristica carrozzella trascinata da 
un uomo, qualche ricca automobile 
circola per le strade. Nella via prin¬ 
cipale del quartiere ho visto una so¬ 
la cosa utile: un ospedale francese. 
Per il resto null’altro che il fasto in¬ 
solente dei padroni; qui, si può dire, 
si ha la prosa sfrontata dei legami 


salari, meno che in Italia: con l'equi¬ 
valente di un dollaro americano po¬ 
tete comprare da So a 90 uova, o 
dieci lihhre di carne. 

Una sola cosa è inolio car.: la 
saluta straniera, cioè, prati •.•mente, 
la sterlina inglese. I<«s» ,.erchè. an¬ 
che in questo campo, soffia un vento 
di mutamento. In effetti l'influenza 
anglosassone aveva assumo qui prò 
porzioni inaudite, 1 cui segni sono 
ancora chiaramente visibili. 1 nego¬ 
zi ostentano ancora, quas : tutti, le 
insegne in inglese a fianco di quelle 
in cinese, numerose librerie vendono 
ancora quasi esclusivamente libri in 
inglese; molto spesso si natta di por- 
cheriolc, di traduzioni delLl più bas- 
La lettera.ura ili tutti i paesi, ma in 
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SE CONDO RIV ELAZIONI DI UN GIORNAL E BERLINESE 

l'energia atomico utiliuata in URSS 
per una grandiosa opera di bonifica 

Il corso di fiumi siberi ni deviato per rendere fertili vas issime estensioni di tvrrt > 




sin? 
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BERLINO, 5. — di giornale Nacht 
Express, che si pubblica nella zona 
orientale di Berlino, informa og¬ 
gi che nell’Unione Sovietica l’ener¬ 
gia atomica sarebbe già stata impie¬ 
gata per grandi opere pacifiche di 
trasformazione della natura. 

Il giornale, le cui informazioni 
sono riportate dalle agenzie ame¬ 
ricane, cita le dichiarazioni dell’in¬ 
gegnere sovietico Davidov. dell’I¬ 
stituto sovietico per l’energia ato¬ 
mica. L’esplosione menzionata nel 
comunicato della Tass del 25 set¬ 
tembre scorso, era destinato, se¬ 
condo il Nacht Express, a far saltare 
imponenti ostacoli naturali e consen¬ 
tire di deviare il corso dei lun¬ 
ghissimi fiumi siberiani Oh e Jen- 
nissei. 

Tali opere farebbero parte di un 
grandioso piano di irrigazione per 
trasformare in terreno arabile tren¬ 
ta milioni di ettari. U progetto pre- 
vederebbe tra l’altro una deviazione 
del fiume Ob tn modo da raccordar¬ 
ne il corso al Mar Caspio. Questa 
[colossale opera trasformerebbe com¬ 
pletamente l’aspetto di una zona va¬ 
sta come l’intera Francia. Il piano 
renderebbe inoltre possibile la pro¬ 
duzione di 82 miliardi di Kilowat- 
tore di energia elettrica. 

I particolari del piano sono ri¬ 
feriti dalla agenzia in modo con¬ 
traddittorio. Secondo l’agenzia U.P. 
che fornisce maggiori dettagli, il 


I piano prevederebbe il brillamento.costruzione di centrali idroelettn- 


di barriere di roccia negli Uràlij 
particolarmente per aprire un var¬ 
co al nuovo letto del fiume alle 
porte di Turgai. Il nuovo letto del-1 
l’Ob raccorderebbe il corso del fiu¬ 
me dalla zona di Bielogoroje al 
Mar Caspio. 

Il piano convertirebbe in pochi 
anni il deserto del Karakum e le 
pianure siberiane comprese tra l’Ob 
e lo Jenissei in campi fertili e 
giardini fioriti. 

Commentando la notizia il Nacht 
Express, secondo quanto riferisco¬ 
no le agenzie americane, scrive: 
•< Per la prima volta nella storia 
dell’umanità l’energia atomica è sta¬ 
ta impiegata per scopi pacifici nel¬ 
la esecuzione di un colossale pro¬ 
getto». «Il piano farà cosi sapere 
al mondo ciò che sa fare un po¬ 
polo aliante della pace, il quale 
non pensa alla distruzione e alla 
morte, ma si preoccupa del benes¬ 
sere dell’umanità. Il mondo sa ora 
che cosa intendeva dire la dichia¬ 
razione ufficiale sovietica del 25 
settembre di quest'anno sull’esplo¬ 
sione avvenuta nel territorio del¬ 
l’Unione Sovietica ». 

Il comunicato Tass del 25 settem¬ 
bre, cui si riferisce il Nacht Ex¬ 
press, affermava che » nell'Unione 
Sovietica, come è noto, vaste opere 
di ricostruzione sono in corso: la 


che, di miniere, canali e strade, che 
richiedono il brillamento di mine 
con l'impiego dei mezzi tecnici più 
moderni. Poiché queste esplosioni 
sono avvenute piuttosto di frequen¬ 
te in vaste zone del paese c possi 


vtetica tu salvaguardia delle tihcrtft 
democratiche dell'indipendenza na 
zlo'Uite e detta pace. Inviano a Voi 1 
e a tutto tl popolo sovietico 1 nostri 
più fervidi auguri in occasione del 
XXXII Annlversurlo gloriosa Rivolti- . 
rione Socialista di Ottobre che hi ; 


bole che esse abbiano potuto nt-l a I ,crto «H’umanltà tutta la via verso 
trarre l’attenzione oltre i confinili! progresso, verso la civiltà, verso: 


dell’Unione Sovietica 
Il comunicato era stato emesso 
dalla Tass in relazione all’annuncio 
da<o da Truman il 23 settembre se¬ 
condo il quale un'esplosione ato¬ 
mica era avvenuta neTURSS in 
una delle ultime settimane; nel 
riaffermare che l’URSS possedeva 
i 1 segreto dell’arma atomica fin dai 
1947. contemporaneamente dichiara¬ 
va di considerare assolut.ime'.to in¬ 
giustificato l’allarme diffuso a tale 
iguardo da taluni circoli .1 .interi 


Un telegramma a Stalin 
dell'Associazione Ifalia URSS 

L'Associazione ItaJia-URSS In oc 
castone del 7 novembre ha Inviato 
H seguente telegramma al Generalis¬ 
simo Stalin: 

«A nome del 345 000 membri del 
l’Associazione Italla-URSS. sicuri In¬ 
terpretare anche sentimenti tutti cit¬ 
tadini italiani democratici i quali rav¬ 
visano nell'amicizia con l’Unione So- 


De Gasperi forza la mano ai liberali 
per ind urli ad accettare gli "in terim// 

Convocazione anticipata della direzione del PLl - La dirfSione e il centro sinistra del 
P. & L. J. hanno rotto nuovamente i ponti - Accordo elettorale tra Saragat e Pacciardi 


Per tutta la giornata di ieri il 
Presidente del Consiglio ha lavo¬ 
rato accanitamente al perfeziona¬ 
mento della soluzione anticostitu¬ 
zionale che egli intende dare alla 
crisi aperta dalle dimissioni dei 
ministri saragattiani. Egli ha con¬ 
vocato al Viminale Pella Giovan- 
mni. Lombardo, Sceiba, Segni, Pac¬ 
ciardi con i quali si è consultato — 
nell'ordine con cui li abbiamo no¬ 
minati _ sul problema della di- 

str.buzione dei ministeri ad interim. 
Alla fine della giornata il più ac¬ 
creditato portavoce di De Gasperi, 
l'on. Andreoìti. ha radunato i gior¬ 
nalisti e ha fatto loro alcune di¬ 
chiarazioni per confermare che la 
soluzione della crisi si avrà lunedi 
e annunciare che — dietro solle- 


gno solennemente assunto di riven¬ 
dicare — nel caso che Saragat e 
i suoi amici non avessero ritirato 
le dimissioni — «il riprìstino del¬ 
le norme costituzionali », cioè la 
apertura ufficiale della crisi. 

La bufera è dunque placata? La 
fase apertasi il giorno d'Ognissan¬ 
ti è alla vigilia di chiudersi? Al- 
l’infuori dell'ottimismo di pram¬ 
matica nei circoli del Viminale si 
ha la netta sensazione che la si¬ 
tuazione sia tutt’altro che chiari¬ 
ta. Risulta infatti da indiscrezioni 
raccolte negl; stessi amb.enti de¬ 
mocristiani, che l’on. De Gasperi 
avrebbe comunicato venerdì ai d.- 
ngenti dc-1 suo gruppo parlamen¬ 
tare che l’espediente dell inferim 
gli servirà solo a trascinare le co- 
citazione di De Gasperi — la di-'se fino a Natale, epoca in cui egli 
rez:one del P.L.I. ha anticipato la,s- ripromette di rimaneggiare &m- 
sua riunione ad oggi. Andreotti ha | piamente il gabinetto in base alla 
anche fatto capire che rimernn j situazione nuova che si sarà de- 

deU'Industria _ il più discusso dei (terminata in campo socialdemocra- 

ministeri — verrà assunto ptoba-t.co 

bilmente dallo stesso Presidente : Qui g[, ultimi avvenimenti stan- 


del Consiglio. 

Le dichiarazioni di Andrcotti so¬ 
no molto interessanti perchè si ri¬ 
feriscono all’atteggiamento dei li¬ 
berali 1 quali costituiscono anco¬ 
ra l’incognita mrggtore che po¬ 
trebbe far naufragare la navicello 
ics-olfj; jj e Gasp Cr i Lo scopo delle di¬ 
chiarazioni è evidente: forzare la 
mano alla direzione del P.L.I. e 
costringerla a rimangiarsi l'impc- 


no ad indicare che il processo di 
dislocazione verso posizioni poli¬ 
tiche diverse da quelle del 18 aprile 
è m pieno sviluppo. I tentativi di 
riconciliare le infinite correnti del 
P.S.I !.. dei ror.iitiam c dei siionia- 
ni. sono infatti falliti, tanto che si 


unificazione e i! Congresso straor¬ 
dinario del P.S.L.I. II terreno del¬ 
lo scontro è stato l'assemblea dei 
segretari provinciali del P. S. 
L. I. che ha iniziato ieri mattina i 
suoi lavori ascoltando una lunghis¬ 
sima relazione di Saragat. 

Costui ha iniziato con l’ammissio¬ 
ne che - è difficile poter negare che 
una scissione nel partito sia in 
atto », dopo di che ha illustrato le 
circostanze che avrebbero imposto 
le dimissioni dal Governo. Per 
offrire ai suoi sostenitori una alter¬ 
nativa. in vista del quasi certo fal¬ 
limento della unificazione socialista. 
Saragat ha annunciato poi al Con¬ 
vegno che il P.S.L.I. e il P.R.I. si 
presenteranno uniti alle elcz.on: 
amministrative e regionali della 
prossima primavera in un - fronte 
laico», benedetto da De Gasperi. 

La riunione dei federali si è con¬ 
clusa con l’approvazior.e a mngeìo- 
ranza delle decisioni delia direzio¬ 
ne, sia per quanto riguarda le 
dimissioni dei ministri, che per la 
convocazione del congresso straor¬ 
dinario. Il centro-sinistra, dopo un 
violento attacco di Mondolfo a Sa¬ 
ragat, ha annunciato, per bocca di 
Vigorelli. che partec.oerà n ogni 
caso al congresso d: unifiraznme 


escogitata o'all'on. De Gasperi han 
no suscitato nei piu disparati strati 
di opm.one pubblica II direttore 
del « Giornale della Sera ». sena¬ 
tore Tullio Benedetti, in un artico¬ 
lo di fondo da! significativo titolo 
« decenza democratica », scrive: 
* Ci sembra tutt’altro che incenso 
rabile. sotto ogni punto di vista. la 
soluzione interinale proposta per 
mantenere elido il posto a ministri 
in aspettativa » e aggiunge « non ci 
sembra davvero che questa, in nes¬ 
sun modo, possa esser chiamata 
una soluzione democratica. Bene¬ 
detti affronta quindi la questione 
più \asta sollevata o’alle dimissioni 
di Saragat. c cioè la crisi della 
formula del 18 aprile, definendola 
la « porporina con la quale si vo¬ 
leva mascherare un metallo opaco » 
e affermando senza riserve che la 
porporina è caduta assai prima di 
quanto si potesse prevedere. 

Alla profonda crisi della coali¬ 
zione governativa è stato intera¬ 
mente dedicato l'articolo di fondo 
del • Momento ». Partendo dalla 
ronstatazione che la polverizzaz’O- 
ne nella socialdemocrazia e le per¬ 
messiti liberali sono il riflesso del 
malcs<ere generale ehe travaglia il 
o;>e«o. il giornale governativo con- 


... _ _ .... Si attendono ad-s«o > vi'on'j 1 -dr aferm-ndo che «la reale si- 

at'cnd». da un momento all'altro della direzione che r'"’- 'bb- m'he| n»Mt e politira Italiana non ri¬ 
la rottura definitiva tra la destra j esoellc e '«ribelli» ( -non’e più alla situazione legale, 

e il centro-sinistra il quale è statoj Vanna infine 6ottohne~te !e iea-jc.isi come si manifestò nelle ultt- 
messo al bivio tra il Congresso di zioni che la cr!«i • la soluzione me elezioni politiche». 


la pace ». 


LA DISCUSSIONE SULLE COLONIE | 

Gli S. U. si schierano ; 

a fianco dell’Inghilterra 

— - | 

LAKE SUCCESS, 5 — Gli Stai. 
Uniti hanno oggi improvvisamente 
abbandonato la pos.zione fin qui te¬ 
nuta in appoggio alia tesi delia 
unità della Libir e della sua indi¬ 
pendenza nel li.'?, ed hanno di¬ 
chiarato di appoggiare l'emenda¬ 
mento dell'Inghilterra il quale pro¬ 
pone che le popolazioni della Libia 
■ decidano esse stesse la futura for¬ 
ma del governo del loro Paese *. 

Si ritiene negl, ambienti dell'ONU 
che l'improvv.so voltafaccia ameri¬ 
cano s:a stato «• negoziato * nei col¬ 
loqui svoltisi nei giorni scorsi — 
alle spalle della Commissione Poli¬ 
tica — fra >1 delegato degl: S. U. 
Jessup e il delegato br.tannico 

Circa la questione delle nuove 
ammissioni all’ONU, la maggioran¬ 
za americana alla Commissione spe¬ 
ciale politica ha deciso di chiedere 
al Consiglio di Sicurezza di ripren¬ 
dere in considerazione le quattor¬ 
dici richieste di ammiss.onc prece¬ 
dentemente respinte. Tali rich.este 
tono state avanzate, come è noto, 
dallTtalia, Austria. Finlandia. Ir¬ 
landa. Portogallo, Transgiordama. 
Corea americano. Nepal, Ceylon. 
Repubblica popolare coreana, Alba¬ 
nia. Bulgaria. Romania. Mongolia 
Una successiva votazione ha tutta¬ 
via dimostrato che ancora una vol¬ 
ta gli Stati Uniti vogliono discri¬ 
minare fra i candidati ammettendo 
soltanto quelli che fanno la loro M 
politica (i primi nove nominati so¬ 
pra). Una mozione sovietica che 
proponeva l'ammissione in blocco 
di tutti i 14 Stati è stata infatti 
respinta. 




PECHINO — Una via centrale della città 


tra la facciata politica del capitali¬ 
smo e il capitale stesso: ambasciate 
e banche. Banca d’Indocina, Banca 
dell’Asia, Banca cinese (!) dei conta¬ 
dini, Banca per il commercio c l’in¬ 
dustria cinese. Trust Centrale cine¬ 
se, ecc. Palazzi imponenti e lussuosi 
ai due Iati della via in cui si svolge 
senza interruzione la lunga corrente 
dei lavoratori cinesi che in biciclet¬ 
ta o a piedi trascinano j rik-scià; i 
capitalisti stranieri hanno costruito 
i loro palazzi con il lavoro e il de¬ 
naro dei cinesi, che li portano sulle 
loro spalle. Ma nell’aria c’è un pre¬ 
sentimento di liquidazione: molti 
edifici sono chiusi, altri aperti a me¬ 
tà. La Cina è stanca di portare sul¬ 
le proprie spalle i signori imperia¬ 
listi. Signori, sj chiude! 

« Mode in China » 

Ce ne accorgiamo meglio la sera, 
mentre percorriamo, chilometro per 
chilometro, una lunga via cinese. 
Un’incredibile quantità di gente. Un 
gran numero di negozi, ma il nego¬ 
zio principale è la strada stessa: qui 
vende di tutto, dalle castagne e 
i semi di scja fino ai pasti caldi cu¬ 
cinati nella strada, dalle" sigarette 
fino ai francobolli fabbricati sotto i 
vostri occhi. E tutto cesta, in rela¬ 
zione al valore della moneta e ai 


dito nelVocchio 


Circolo vizioso 

L’Owervatore Romano scrire a 
proposito dJ Yalta e del principio d» 
unanimità: < - resta ia questione 
principale, se cioè l’episcopato ame¬ 
ricano (cui si riduce a comodo po¬ 
lemico una volta ancora e Vatjcar.o 
e Chiesa) abbia visto giusto o no 
ne a sua opposizione al principio 
di unanimità da attuarsi con 11 mec¬ 
canismo del ve:o . » 

Speravamo che dopo questo l’Os¬ 
servatore Romano desse una rtspo- 
«fa chiara a questa questione prin¬ 
cipale. E invece lo abbiamo dovuto 
seguire a stento in un labirinto d» 
circoli viziosi e senza uscita. Eppu¬ 
re una conclusione ci deve essere: 
l'Osservatore sembra seccato del 
fatto che si identifichino le respon¬ 
sabilità del Vaticano con quelle del- 
VeptscoTHilo americana che si oppose 
al qrini-ipn, rft tinan 1 .»•! ■ .Vconfet- 
r»One dei'emscurei «> ar»- •>• ino’ So. 
infatti «-uhlfo il giomnlr 1 >nlunoe di 
avere crà dato • raflone *' , ' f 'ti , «r'i- 
pato americano .-o-ifortam dai (ani » 
V chiaro dunque che l'Osservato¬ 


re conferma obbfetfira-nenfe quan¬ 
to da noi sin qui sostenuto, e < <>r 
ebe il Cabrano « ha co-i battuto - 
dagli Inizi il principio di unar.ln :• 
fra le grandi potenze e eli arcor: 
di Yalta ». .Veli impossibilita rii 
smentirlo si limita a ripetere la 
tesi secondo cui gli accordi sana 
soltanto un t mezzo > adottato an¬ 
ni fa per sali-ore la pace. Ora 
questo non c rispondere: <1 C 
non capire addirittura o non vo¬ 
lerlo affatto L'Osservatore sembra 
ignorare che cu) che lui chiama un 
smezzo* che si puh tranquiltamcn 
te « criticare o ripudiare ». è preci 
samente dà che permise la vittoria 
sul fascismo e la speranza di una 
pace duratura Ripudiare quel 
« mezzo » significa senta dubbio, ri¬ 
pudiare quella vittoria e quella spe¬ 
ranza. 

E non renga adesso I Osservatore 
a eifj>e per la ferra rorfa il signor 
Aumi-ito Guerriero le cui opinioni 
— Ci ru-rmctta non sono perii, 
nenfi alla questione 

. ASMODLO • 


inglv'C. Molti pochi libri invece nel¬ 
le altre lingue, in framese e in ruvm. 
Qualche insegna in inglese c tuttavia 
già sparita e molte altre sbiadiscono 
lentamente: quando saranno diven¬ 
tate illeggibili, nessuno penserà a ri- 
d.pingerle. Nelle librerie comincia¬ 
no ad apparire le edizioni sovietiche 
di I.cnm c di Stalin e numerose edi¬ 
zioni cinesi di testi marvi'ti; in mol¬ 
te vetrine si vedono 1 ritratti di Sta¬ 
lin, sii Mao Tse Dun c sii Ciu De. 
Ho la netta impressione che le libre¬ 
rie inglesi abbiano ora assai meno 
clienti di uni s<»lta. 

La Cina cammina m fretta, c sen¬ 
za dubbio non c lontano il giorno 
in cui i cinesi potranno guardare con 
distacco, senza risentimento, alle ma¬ 
nifestazioni delta cultura anglosas¬ 
sone, e riaw amarsi a Dickens o a 
jnakespeare. in. he se c>si parlano 
la stessa lingua dei soldati della 
guerra dell’oppio «. dei protettori di 
Ciang Kai Sc«k II popolo cinese è 
generoso: appena spirito il Giappo¬ 
ne come forza e come pericolo di 
oppressione nazionale, nessuno sem¬ 
bra più odiare ero che è giapponese; 
nessuno ci pcn-a. for-c. Sarà lo ‘tes¬ 
so. senza dubbio, per Llnghilrerra e 
per l'Vmerica. Per il momento è 
molto forte in 'uni la reazione con¬ 
tro il passato, e il passato della Ci¬ 
na era tn gran parte » madc in F.n- 
gland • o » made in USA ». L’avve¬ 
nire sarà « madc in China *, e « ci¬ 
nesi sanno molto bene tutto questo. 
Essi sanno anche di poter contare 
sull’aiuto e la simpatia dei lavoratori 
.'e! mondo intero c, in primo luogo, 
■dia s mpafia c sull’aiuto del popo- 
’o ‘Osiitivo. è per cò che la loro 
"te.izione e il loro affetto sono o_gi 
> ‘Iti verso l'Unione Sovietica. Ma, 
■ .'ramno e '1 sanno di dover con- 
• *e su loro stessi e si preparano vi- 
-■’e.irriTe a costruire il loro avvenire. 
! t Cini è n cammino 

Un’avanguardia 

Mentre cade la sera, dalla strada 
;ia in ombra si leva un canto, un 
.amo pieno, volta a volta, di forza 
r di nostalgia. Cadenze 'ente e mar 
caie E’ lo stesso 'nno che usbmrn.s 
una sera a Mukden. cantato da una 
lunga colonna di student della fa- 
olis ,L rped'cni esso |.l 

vni* n>\ ardente lei irto» • « cinesi 
VFLIO SI »VO 

frontino* 5, pasto*, ( L colonna) 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 



Domenica 6 novembre 1949 


Stamane alle ore IO 
al Quattro Fontane 



di Roma 


Negarville celebrerà 
la rivoluzione d’ottobre 


RIVOLUZIONE., 
D’OTTOBRE! 


Le ninni (citazioni cele¬ 
brative di oggi e domani 


Ii'anr.;\e:^ar:o de.ìa rivoluzione 
roc;a!i*>tA d’ottobre verrà corame¬ 
morato arche nella noetra città 
con una >e:le di manifestazioni 
che hi «volgeranno ncllu giornata 
di oggi e d: domani 

Le . manlfei-tazlonl avranno Ini¬ 
zio questa mattina alle in al Tea¬ 
tro Quattro Fontane con i! dlacor- 
éo del compagno Celea'e Negarvi!- 
le e prof.egulrar.no in mattinata e 
r.el pomeriggio nel eottoindlcatt 
quartieri: 

TIBURTINO ore 10 (Sacconi) 
M. SACRO ore 10 (Maro Monte- 
ri). DONNA OLIMPIA ore 10 (Da 
ronl ). CENTOCELLE ore 16 (Lepo- 
ratti). SALARIO ore 16 (Maccttro- 
T.e). MONTE VERDE ore 1630 
(IT.V.cacar.dro). MAQu* A A ore 
16.30 (Eurnma). OASTELLUCCIA 
ore 17 (Piccirilli). BORGO ore 17 
(Fiore), S. SABA ore 10 (He C.rie). 
COLONNA ore 10 (GuUuvO). MON¬ 
TE MARIO ore 20.30 (Maccarone) 
Circolo Ottobre fiosso (via Avoli). 

Ed ecco le manifestazioni di do¬ 
mani : SEZIONE UNIVERSITARIA 
ore 17.30 (Candeloro). TORPI- 
QNATTARA ore 18 (Flore) CAM¬ 
PIELLI P. Lovatelll ore 1» (Se¬ 
condari), PARIOLI ore 18 30 (De 
Carla). . PRENESTINO ore 19.30 
(Summa). LUDOVISI Via Savoia 
13 ore 10 (Sotglu). OSTIENSE ore 
20 ( Pletroco’.ft), PONTE ore 20 

(Cerronl). TESTACCIO ore 20 (Le¬ 
na). TRIONFALE ore 20 (Macca¬ 
rone). 

Martedì alle 20 le storica data 
verrà ■ commemorata dal compagno 
Crlsafulll nel locali della sezione 
MAZZINI. 


LA CITT A’ HA SEMP RE SETE 

vantici del Peschiera 

annullati dalle tubature 

/ 

La crisi idrica può essere risolta solo ri 
modernando gli impianti della Pia Marcia 


JFe*te per I’ Unità 
al Metronio e alFUesisa 

Alle ore 18, presso la sede del li. 
Settore (Sezione Latino Metronio), 
avrà luogo Una grande festa dan¬ 
zante organizzata dagli « Amici del¬ 
l’Unità ». m onore della Rivoluzione 
Socialista d’Ottobre. Durante la festa 
prenderà la parola 11 compagno For¬ 
cella. segretario del Settore. 

Nei salone dell’U.E.S.LS.A. nel cor¬ 
eo della festa organizzata dal nostri 
tipografi parlerà Pietro Ingrao. 


Convocaxlon* ITALIA-UR8S 

M*rt*di all* 16,30 la ria Salarla 44 riu- 
eioa* di Segretaria • .dal Gomitata Eaerutiro; 
alla 19 rltutloat del responsabili rionali ed 
■bendali. SI prega TÌramente di Intervenire 
anche per ritirare II a. 11 della Rlrista « Il 
a. 10 della RÌMega*. 


In uno degli ultimi numeri dc.la 
«Settimana Incori) ». tra la pota del¬ 
la prima pietra della nuova tede del- 
l’ONU ed 1 consueti ai rivi e parten¬ 
ze di personalità più o meno note 
del Nora America, abbiamo potuto 
ammirare anche Flnauguiazlone. con 
relativa benedizione, del nuovo ac¬ 
quedotto del Peschiera Le sequenze 
cinematografiche della cerimonia era¬ 
no accompagnate da un panegirico 
del commentatore, clic, con un timbro 
di voce da far invidia ad un araldo 
meaioevaie. annunciava enfaticamen¬ 
te clic Roma aveva ormai cessato di 
soffrire e che la crisi Idrica era ri¬ 
solta. 

I mormorii di protesta e le risate 
con le quali 11 pubblico ha aeroltn 
tale annuncio, ci hanno dimostrato 
esaurientemente (chi scrive è tra 1 
pochi fortunati che ancora possiedo¬ 
no qualche litro d’acqua) che In real¬ 
tà le cose vanno In modo ben diver¬ 
so Le decine di lettere che in que¬ 
sti giorni sono pervenute In redazio¬ 
ne per denunciare « la beffa del Pe¬ 
schiera » hanno confermato questa 
Ipotesi A undici giorni dalla famosa 
Inaugurazione si può quindi afferma¬ 
re che 11 Peschiera non ha risolto 
minimamente la grave crisi Idrica del¬ 
la nostra città. 

Dalle colonne di questo giornale ab¬ 
biamo più volte sostenuto la tesi che 
11 problema da risolvere In questo 
momento non consisteva tanto nel 
portare nuova acqua a Roma, ma nel 
distribuire bene quella disponibile, fa¬ 
cendo in modo che finisse nel rubi¬ 
netti degli utenti. Invece che nelle 
fogne. In conseguenza del pessimo sta¬ 
to delle tubature dell’Acqua Marcia. 

I/arrlvo tanto strombnzzato dell’ac¬ 
qua del Peschiera e la mancata solu¬ 
zione della crisi dimostrano In modo 
Inoppugnabile la esattezza di questa 
tesi, confermata Inoltre daH’evIdcnza 
delle cifre. 

Attualmente giungono Infatti a Ro¬ 
ma ben 7500 litri di acqua al secondo 
(3800 attraverso l’acquedotto della 
Marcia, 1500 del Peschiera e circa 2000 
attraverso oli altri acquedotti della 
Acea) sufficienti a garantire ogni elor- 
no oltre 350 litri di acqua a persona 
K evidente, quindi, che se questo no¬ 
tevole quantitativo d’acqua andasse a 
finire nel rubinetti deci! utenti 11 pro¬ 
blema Idrico non sarebbe più un pro¬ 
blema Re ciò non avviene, e non cl 
stancheremo mal di ripeterlo, si deve 
esclusivamente al pessimo stato In 
cui si trovano gli Impianti dell’acmin 
Marcia, vecchi di decine di anni c 
ridotti ormai a tin colabrodo 

Una Indiretta conferma dolITnsum- 
clenza e del deterioramento dell’Im¬ 
pianto Idrico della « Marcia » è «tato 
dato del resto dallo stesso assessore 
E>e Domlnlcls. quando ha reso noto 
.che «arebbero passati alcuni giorni 
prima che le acque del Peschiera giun¬ 
gessero In tutti 1 quartieri, dovendo¬ 
si andare estremamente cauti nello 
Immettere l’acqua nelle conduàlure 
dato che queste non avrebbero sop¬ 
portato la pressione che avrebbe avu¬ 
to 11 nuovo flusso d’acqua. 


itti 


ini 


M0NTHY E MANLIO ALLO ZOO 



fivMWrr Manlio I.upànaccl sorpreso dajrobhlrttiro mentre ofTre con disin¬ 
voltura una tenera erbetta a Monthj, la nuora ospite dello Zoo rh« rimpiatta 
la sua distrattala compagna, finita sul roso nrl lucilo scorso. A questo propo¬ 
sito sembra ebr rinrblrsta su’le rause rbe pmsneamno la strarr del rumi¬ 
nanti al sla eonelosa osi II siluramento del medico dell’Alto Commissariato 
per la Sanili, rhe concesse 11 nulla osta d’Importailone del bestiame Infetto. 
Ma ufficialmente nulla si fa sapere; ufficialmente si sa solo che Stanilo rleete 
Slonth»; ehlssi quando Monlhr potrà ricevere I frequentatori dello Zoo... 


Poiché tutte le tubature sono co¬ 
struite per sopportare una pressione 
di 150 metri e l’acqua de! Peschiera 
viene Immessa nella rete cittadina con 
una pressione di soli 70 metri, 11 ti¬ 
more dell'assessore poteva essere giu¬ 
stificato soltanto dalla consapevolezza 
del cattivo stato delle condutture, che 
minacciano di essere ulteriormente le¬ 
sionate dal nuovo afflusso d’acqua 
Rimarrebbe da chiedersi perché le 
autorità capitoline, pur conoscendo la 
reale situazione di queste condutture 
abbiano Illuso per tanto tempo la cit¬ 
tadinanza. Ala non ò 11 caso perchè 
la risposta è ovvia. • 

Ciò che cl preme riaffermare In 
questo momento è Infatti la necessi¬ 
tà 6 ! affrontare seriamente 11 proble¬ 
ma del rimodernamento della rete di 
distribuzione.'costringendo la «Mar¬ 
cia » a compiere 1 necessari lavori, 
oppure a rinunciare alla concessione. 
Solo cosi 1' problema Idrico della Ca¬ 
pitale potrà essere definitivamente ri¬ 
solto e potrà essere normalizzata una 
situazione che, mentre sottopone mi¬ 
gliala di persone agli stessi disagi del 
periodo bellico, offre la possibilità ad 
un gruppo di azionisti di aumentare 
ulteriormente 1 già lauti dividendi 


EVVIVA LA DEMOCRAZIA... C. 

La causa a Vie Muove 
estesa a “l’U nilà,,! 

Il dibattimento è stato quin¬ 
di rinviato a nuovo ruolo 


Il processo a Vie Nuove, che 
avrebbe dovuto Iniziarsi ieri di¬ 
nanzi olia XII sezione del Tribu¬ 
nale di Roma, è stato rinviato a 
nuovo ruolo. 

Il P. M. infatti ha richiesto la 
trasmissione degli atti del processo 
al proprio ufficio per contestare la 
stessa imputazione — cioè diffa¬ 
mazione a mezzo stampa — al di¬ 
rettore de /’Lfnifd Pietro Ingrao e 
al redattore Riccardo Longone, che 
risultano cosi imputati insieme a: 
compagni Luigi Longo, Michele 
Pellicani. Libero Bigiaretti * 

La querele ha avuto origine, 
com’è noto, da una notizia pubbli¬ 
cata sul nostro giornale e su Vie 
Nuove, che informava il pubblico 
sull'e.-ercilazione di sbarco com¬ 
piuta dagli americani il 1-1 marzo 
scorso nella rada di Augusta. 


LA I0TTA DELL E MAESTRANZE CONTRO I LICENZIAMENTI 

La direzione della Cisa- Viscosa 

e 

accetta di riprendere le trattative 

Asserragliate nei reparti le operaie impediscono alla Celere di 
estromettere i dirigenti sindacali - Trattative anche al Poligrafico 


Ieri mattina 1 lavoratori della Cisa- 
Vlscosa hanno Invitato 11 segretario 
della CdL. Consigliere Comunale 
Cianca, e il rappresentante della Fe¬ 
derazione Nazionale del lavoratori 
Chimici. Paoloni, ad illustrare lo «ta¬ 
to delle trattative e a chiarire la li¬ 
nea di condotta da seguire per evi¬ 
tare che al realizzassero le disposi¬ 
zioni emanate dalla direzione ieri l’al¬ 
tro, in merito al 180 licenziamenti che 
si sarebbero dovuti effettuare nella 
giornata di Ieri. 

Mentre 1 rappresentanti sindacali, 
fatti entrare nell’azienda dalle mae¬ 
stranze, parlavano al personale, ha 
fatto Irruzione nello stabilimento la 
Celere che ha caricato 1 lavoratori 


In messa ggio deiril.D.l. alle la voratrici 

A nome delI’tt.D.I. t delle donne democratiche un gruppo di «erlttrlel ed 
artisti-, tra cui Sibilla Aleramo e I.lana Sotglu, ha Inviato alle operale della 
Clsa-Viscosa , Il seguente messaggio: 

<< Sorelle e amiche, sappiamo In quale grave lotta voi «Irte Impegnate per 
■ a difesa del vostro diritto al lavoro e alla vita, contro l’egoismo e l'Intransl- 
genra del pulronl. Come vi slamo state virine mesi la nella eroica reslslenta 
da rol sostenuta, rasi 1 D slamo ora appassionatamente In questa nuova fa.se . 
della lolla, dal rul esito, che sari certamente favorevole, dipende non soltanto 
un vostro migliore avvenirle, ma anche quello d| tutti I fratelli lavoratori e 
dei loro figli ». 


Il DRAMMA DI UN A DICI ASSE! 1 ENNE. VII LIM A DEH A SOLILI A’ 

Prostituita ai tedeschi dai genitori 

annegò sua figlia gettandola da un ponte 

Il folle gesto della giovane madre fra poco in Corte d’Assise 


li 1 dicembre comparirà dinanzi .massa nella stanza dove ella dormiva 
ai giudici della III sezione delta «.'or- e le si scagliarono addosso con fin¬ 
te d Assise, la ventiduenne Giovanna Udizione di linciarla. Un uomo, ri- 
Capobianco, imputata dell'uccisione ì dilaniato dalle grida, intervenne a 


della propria figlia di otto mesi. An¬ 
na. che fu gettata nel Tevere dall'alto 
di ponte Garibaldi la sera del 24 
giugno 1948. 


tempo per salvarla e l'accompagno 
alla Caserma dei Carabinieri di fra- 
stcverc. che la presero in consegna. 
Tra vocili giorni Giovanna uapo- 


Glovann a Capobiancn è passibile bianco sarà chiamata a scontare una 
della pena dell'ergastolo e rischia ai\Colpa di cui non è l'unica respon- 
concludere cosi in carcere una vita ; sabile, ma il cui peso graia unv à 
Iniziatasi nelle condizioni più sfa- 
voreioli e prolungatasi poi nelle stes¬ 
se condizioni. 

Nata infatti fuori del matrimonio 
e riconosciuta successivamente da suo 
padre, ma non da Sua madre, la 
ragazza fu prostituita ai tedeschi, 
quando aveva appena diciassette 
anni, dai suoi stessi genitori. 

• A casa mia — ha confessato ella 


mente su di lei 

La sua difesa sarà sostenuta dal 
l'avv. Eugenio De SimOnc. il dote 
difensore di Lidia Cirillo. 

F ugge dopo aver 
investilo un vecchio 


durante la sua deposizione all'auto- j ,.'- on !' nu ®. in , m ° < !? preoccupante 
rità giudiziaria — chi non porta eie -.di incidenti stradali. Questa volta 
naro non maggia. E non Imporlai 1 *'" <-«'™laio * rimasto v.tt.n» 


come questo denaro sia guadagnato ». 

Cosi, dopo la liberazione. Giovanna 
Capobtanco ebbe parecchie relazioni 
con uomini di agiata condizione, uno 
del quali la rese madre, rifiutandole 
poi ogni aiuto. Incinta. la ragazza 
conobbe un giovane della s ua età, 
Alfio Bonelli. che se ne innamoro 
c promise di sposarla, pur essendo di 
corrente delle sue condizioni. Il Bo¬ 
netti gl mostrò molto affezionato al¬ 
la creatura nata qualche tempo dopo, 
ma i due giovani dovettero rinviare 
il loro matrimonio, perchè non ave¬ 
vano il denaro necessario ad affron¬ 
tare le indispensabili spese. 

t genitori dì Giovanna Capobtan¬ 
co. frattanto, insistevano con la ra¬ 
gazza. perchè riallacciasse la rela¬ 
zione con il padre delta barnbina e la 
sottoponevano a maltrattamenti ai 
carattere materiale, ma sopratutto di 
carattere morale. 

Ammalatosi il fidanzato di Giovan¬ 
na e ricoverato in ospedale, dove f u 
operato di ulcera, la ragazza, aopo 
un'ultima lite con i suoi dovette ab¬ 
bandonare la propria casa. 

Vagabondò alcuni giorni, dormen¬ 
do all'aperto; l a sera del 24 giugno, 
in preda alla disperazione, forse pen¬ 
sando che anche sua figlia potesse 
un giorno soffrire le sue stesse pe¬ 
ne. si decise a compiere il delitto e 
lasciò cadere nel Tevere la piccola 
Anna. 

Si recò poi in casa di uria sua co¬ 
noscente e le disse che t suol geni¬ 
tori Tacevano scacciata di casa e che 
la bambina era morta di enteroco¬ 
lite all'ospedale La donna le credet¬ 
te. 

Il giorno dopo. però, un giornale 
pubblicò la fotografia del cadaif'ino 
rinvenuto sulla sponda del fiume e 
il delitto fu scoperto. Le donne del 
casamento In cui Glovan na Caper- 
bianco si era rifugiata si recarono m 


Continua in modo preoccupante la serie 

un Tec- 
ma (li .un 


mortale investimento. 


Infatti, verso le P di ieri, in Via Trion¬ 
fale un camion della ditta Frodi Mattel 
curvava per imboccare Via Igea e, ira le 
urla dei passanti inorriditi, travolgeva un 
vecchio che stava in quel momento attra¬ 
versando la strada e che è stato identi¬ 
ficato più tardi per l'ottnntatreenne Paolo 
Searabello. abitante in Via Trionfale 214. 

I passanti constatavano la morte drl 
disgraziato vecchio, sopravvenuta nel mo¬ 
mento stesso dell'urto L’autista, tale Kd- 
tnondn Mazzoli, di 25 anni, ahitante in 
Vi} di Vi-na Pia 22 . approfittando drll» 
confusione, si dileguava, abbandonando 
investito e camion Delle »ue ricerche si 
stanno occupando I carabinieri della Te¬ 
nenza Flaminio. 

Verso le 19 un'altra persona ha tro¬ 
vato la morte in un investimenio. Una 
vettura filoviaria della linea P7. guidata 
da Tersilio Camilloni. investiva, in viale 
Angelico, il - manovale Pietro Bellita. di 
58 anni, abitante in ria di 5. Lucia Ih. 
Egli moriva su] colpo. 



UNA NOTIZIA dU FILM GIALLO A LIETO FINE 

"Un montone del libet 

ha ucciso Amedeo Naziari,. 

Ma non era che una.“ montonatura „ - Il montone era 
una pecora nana, rientrata allo Zoo senza colpo ferire 


TEATRI 

IATI: »:» 1* » 19; frrnp S'»!»e, Pia". 
Fnre.’.i: • Il f;ip* • — tllltil r« 18 « D; 
Coca?. Miai. t«l»»a. rtatir»: « Iijrixirc » — 
FEUKDEU0 iT. trqa*<;ir:a IO. Te! .VMM): 
.H x»rre!edi 9 Ci» Ctaoaegr*: « Firmari»:* 

JstfT» » — q turno Tornire : •:» i;,3o e 

21.SA: Ce®}. Fiatali*: • I! csrririetvi • — 
«DUINO: or* 17.30 * 21: Goxp De Filippo: 
• Quel pìceo* ««ape » — VALLE; «re 16.3 n e 
]R W 0 * 3 }. fari: Lesbici* laìtisa re?!.che': 

- fiKv • fred*'' ». 

VARIETÀ* 

A B C.: Ima il 5a*J:t» e r;v. - AllAXBBA: 
Il clip* (i (H « Oxp. Mirrili" — ALTItHt: 
I tra na>il!er«* — AMBIA: Piatine «a Maa- 
bt“M e Oij ViIIi-RmAi — LA FENICE: 
F. castello sairUsAseo « ri». — LA MA MACOLA 
Belve sa. Berla* * Coa?. Beas’.v Baimi — 
HANZ0NI; Fzu«nU • enarp. ?S»rr» — 
NUÒTO: Are» 41 N«à • d'. — F AUCI?!: Gio- 
ti;i velavi • ri». *— T01TUM0; Jarahtaii 
tragica * Tir. 

CINEMA 

Affini*: Fi fi ari team* — Airi sdì»: La 
rare v»si 4»! ribelli — A Ari n l : Le 4e!W sì- 
s*»r« — Albi: I» l»{i«** 4*1 c«s4tT«iTl — 
Alerti»: 5arab«i4t tra*:» — A ■baici altri : 
F, 4i 0i — Ap*H* : L'aero ■ertr.|!;z 

— Arcabliti»: Aat »esi 4i taimir — Ara¬ 


tili: T;«nl a viver» cej r« — titsri»: 5tr»- 
haila trig-.ra — Attr*: I aiSetatnn — Allaatt: 
La star.a 4*1 Gepenle Tester — Attealilè: I! 
bacio 4: «ri ■erta — Aijaitai: lì sac» 4: 
Ih — Aerata: II Berrai:* 4i arbitri — Aita¬ 
si*: labri — Barberi*!: Le i*iì; rs'.en — 
BjJsjs*: Aabr» — B’tataecia: La jracé* 
5»=x* — Captiti!*: Fztamit — Capital: 
La Ivasa del serperli — Caprai ira: la v.a 4fì 
tabacca — Capraairbtlla: La va èt'. tabarro 
117.30. 21.451 — Cntacella: I! ver^arere di 
less il bardito — Ceitralt: Ta-ìesiro — 
Ciia-Siar: Navigasti cora ;}.<*: — Cls4ia: Lesa 
vaca a:eJe — Cala 4i Bitsza: Pesiisaaiose 
T.*b:« « t:v. — Calma: Srlebcratale — Ca¬ 
tania: Il rosari» di M.-rterrAto — Caria: la 
!o**i 4»; «erpeiti — Crìitalli: O.el» jiiila — 
Dalla Nasci art: taira — Dall* Fmiicit: Il 
ftga* rer» — Dall* Tittarit: La lacci'ìa — 
Dal Tistalla: U atra»» Mr. lese* — Dita*: 
lì :i;i di Oi — Dchi: Scarpette re*»* — 
Un: Il «wj» dì 0« — Eniili**: I! tesar» 
4ei tragici - (trans* dei ribelli — Calali»: 
La atra}* di AH*» — Cangi: »* »’♦ del la- 
ba-en — Elettimi Cabra — Feruta: Il cast* 
del deserto — Fluii: Joinj Bel.rdi — Fla- 
aia<t: Faja rei tesso — F»!f»r»: la aeatagia 
sari tsa — Fraina. Selvaggia bilica — Fal¬ 
la* ii Travi: La grarde Sanai — G all aria- 
I! trovibre — Siili* Catara: Il bada d* eia 
rsrìi — Galla. Destila ai Mirbatla* — 
Ingtnala: Sai Sana d argtale — Iidaa: L* 


nttmniaaaaaietaaaaataataaiaaa»itai<a»a«i»aaai»*aaiitaaaiiBatBiiiatmteailtaaaiaataaitaai»» 

• f romani ni tanno gualco»» — cada 
on* piotftrtlls fini, fina, rwion. perti- 
ittntr. infittisti, di gufila chi cadi 
propr.o per andarti ad infilare nei ba¬ 
riti. Al nord, intanto, enfra.no in pi- 
gore drastiche restrizioni «I consumo 
<fenergia; a Rema, non badando più 
nemmeno I fre forni, li è neominriato 
con la batta tintinni e le interruzioni 


Osservatorio 

Dengue, quando non piovuta la colpa 
drl!» carrnra di energia elettrica era 
della pioggia che non cadeva: quando 
pioveva a rocesci. la luce continuava a 
mancare perchi l'acqua, invece di an¬ 
dare nei bacini andana — cattivella — 
ad allattare strade e caie e campatne: 
aderto da più ftorni su tutta rftaha — 


a capoccia. 

Ci verranno ora a racconfare che fa 
freddo e Facg-it ti felaf 


pria» ««Ita la tre — Irla: I! vegFrater» di 
le** il b*;d:ts — Italia: Pssasi tarano co- 

u.ai -- Manica: Il =»*■» di Ot — Murili: 

t« li aspetterà — Matrcfalita*: (ì.ov*};* D irci» 

— Madama: Sri i:=a 4 argeato — Madarxia- 
siies: Sala A; l/nox.' nera*:j!:i: Saia B: Si- 
vrgaail enr»Mlo»i — Memii»: Per > io rrris» 

— Odati: Ci e:» fallo — (Mattale!!: La !cc- 

ciala — 0!y*gia: Il evi» aVrzirrt — 

Ori**: Il »ijg:«?a Barbara — Ottavi ut: I 
ir* ribalterà — Palazzi: Pjp» - Falttlrisi: 
La Ise.-itli — Filiali: li ang» di Or — 
Fliatlaria: AI di «vpn *i ojii — 

Fluì: La città iti hit — Frali: la disperata 

*«:t« e riv. — Frtiatla. Vaclnria — Qa* 
Arara: Codice d’ir-.re — Qtiriiala: Il sorti¬ 
legi* deiìe annui — Q urliti!» : • Advni- 

tsre» «I P-a Jaaa • — Rial»: L'a»a» uera- 
v:g!:a • r;v. — Ha: I! sago d: <h — Bialta: 
Avveitcr* a Ti!!ecb ; »ra — Rivali: • Il fac¬ 
cio!* • (16 .18.45. 21.45) — Rasa: Irai d.f 
Beili — Rabiia: La Isaga *::e<i — Salaria: 
Goal viasi la guerra — Sali Debuta: Frji 
t«l l*=p* — Saint Marfktrita: 11 cielo 
atteader» — Strila: la gnaé* fisicità — Snt- 
t*Ua: Saiga: tali» hza — Sgltaiart: 11 
sortilegi* delle axanoal — Sladiaa: <V!« 
giallo — Sigtrtiitni: G cvaaaa D' Arco — Tir- 
ma: La eteri* del gea. Ca»*er — Trina: Co¬ 
bra — Trini» : Toma a rasa Lany — Tata 
Aprii*: La aceri» del gei. C««'er — Far batti 
Gii aageli coi la faccia ape.rea — Tiffaria: 
Navigati coraggio*; — Tittarit Ciasflia: Ter¬ 
rori 4i Chicago. 

RADIO 

RITTE ROSSA - Or* 1J.29: lettere ari yea- 
ttgraxxa — 14 10: Su. brillaste — 15.30: 
Radiocr*!. 2 . teap» di un partita di calei» 

— 17: Ma» legger» — 19.50: Orrb. Ferrari 

— 21,0 3: • Tri*:aa« *4 I««ttt » di R. Majaer. 
RETE AZZURRA - Ore 13 29; Invi ed rsbrr 

— 14.10: La veietta della «ett atra — 16.S0: 
Quartetto AxbrM.a'n - 14 Musica da ball» 

— 20.40: Orcb. Rvb - 2’ V5: Ciri» celebra¬ 
tive: fbep,» - :r. .v-b Cetra - 23.25; 

Ma» da bailo 


Ieri alle 17 la folgorante notizia che 
un enorme montone ael Tibet stesse cor¬ 
rendo infuriato per le strade della città, 
devastandola e facendo strage di quanti 
incontrava, gettava il terrore in tutti gli 
ambienti nei quali arrivava come In scop¬ 
pio di una bomba. A tutti pareva già di 
sentire il tremendo urto dell'ariete asia¬ 
tico scagliato dalla sua ferocia contro di 
loro. 

In mezzo all’crgasmo generile, i gior¬ 
nalisti romani superavano l’angoscia che 
li aveva tenuti prigionieri e. cercavano di 
afferrare qualche notizia sullo epaTcntoeo 
disastro. Essi riuscivano a sapere in 
tal modo una co«a che li faceva inorri¬ 
dire: mentre a Villa Grazioli si stava 
girando uno dei piò spettacolari film del 
millennio «Amori e Aeleni» che sì vale 
anche della interpretazione di alcuni ma¬ 
gnifici animali concc««i dalla Scuola di 
Recitazione del Giardino Zoologico, men¬ 
tre. dicevamo, si girava una scena di tale 
film, del quale Amedeo Narrari à uno 
dei principali interpreti, un fernci«simo 
montone a quattro rorna, approfittando 
drlla momentanea assenza di un guardia¬ 
no. era evaso dalla sua rabbia. Ma altri 
più orripilanti particolari dovevano es¬ 
sere appresi dagli sconvolti cronisti. 
l.’ammirati<s:mo attore aveva affrontato 
il mostro! Sembrava infatti che il Divo 
si fos>« parato dinanzi alFanimale, sfi¬ 
dandolo a misurarsi con lui. 

Femhravg che Fattore fo«se «»»to so¬ 
praffatto dalla carica del montone e forse 
era perito. '■ 

Altre notizie giungevano più tardi a 
rassicurarci sul!» sorte di Amedeo Nar¬ 
rar}. il quale ron era deceduto, anri s»§. 
va abbastanza bene a casa sua a leggere 
una rivela. 

Fa popolazione veniva poi a sapere 
che 11 montone era rientrato finalmente 
al Giardino 7oologiro. tenta superare il 
termine dell'orario d- libera nscita. 

Da infnrmizoni più prrri«e si veniv» 
anche a sapere che non «; trattava di un 
montone, ms d; ira r«emplare delle peco¬ 
relle nane aire venti cent-mefri. 


e immetterla direttamente »! consumo 
e che raccoglie nella propria orgsntria- 
zlon» Il 98r* del rivenditori. 


La Sacra Rota 

e il sacro matrimonio 


Domani mattina alla XI Sezione Pe¬ 
nale del Tribunale si tntzierà 11 processo 
contro Fausto Coen, vice-direttore respon¬ 
sabile de * Tl Paese » e 11 giornalai» 
Morgese, querelati dalla Sacra Rota p*r 
aver pubblicato un articolo in cut al de¬ 
nunciava la facilità con la quale 1 ric¬ 
chi ottenevano '.'annullamento de! matri¬ 
monio da quel Collegio. 

Difenderanno gli imputati gli avvocati 
Berlinguer. Tuzratto e Gaeta. 


ed ha tentato di prelevare 1 due di¬ 
rigenti sindacali. 

Il personale, allora, allo scopo di 
evitare ulteriori Incidenti, si è asser¬ 
ragliato nel reparti, portando con sé 
il segretario della Cd.L e 11 rap¬ 
presentante della Federazione e mi¬ 
nacciando l’occupazione della fabbri¬ 
ca, qualora la cerere non tosse Im¬ 
mediatamente uscita dallo stabilimen¬ 
to. Conteinporaneametue veniva ler- 
mato il lavoro nei reparti tessitura, 
mentre una delegazione di lavoratoti 
si recava In dilezione per chiedere 
che 1 licenziamenti ìossero bloccati. 

DI fronte però all’atteggiamento del¬ 
la direzione, la quale per altro aveva 
abbandonato lo stabilimento, il perso¬ 
nale femminile del primo turno non 
a uscito dalla fabbrica. 

Intanto, la notizie di quanto btava 
accadendo alla CLsa si spargeva ful¬ 
minea per tutta Roma. Negli stabili¬ 
menti. nel cantieri, negli utlici 1 tatti 
venivano commentati ansiosamente, 
mentre un crescente fermento si pro¬ 
pagava fra 1 lavoratori. Le commis¬ 
sioni interne, dal canto loro, comuni¬ 
cavano subito alle rispettive direzioni 
la loro ferma volontà di scendere in 
lotta In sostegno dei lavoratori della 
A’iscosa, quaiora la situazione deli a- 
zlenda tton fosse stata sollecitamente 
normalizzata. Ordini del giorno in 
questo senso erano anche recati da 
delegazioni di operai, impiegati e la¬ 
voratori di numerose categorie alla 
Unione Industriali e In Prefettura. 

La C.G.I.L, messa al corrente della 
situazione, si ò posta rapidamente In 
comunicazione con la direzione gene¬ 
rale del gruppo Viscosa di Milano, al¬ 
lo scopo di Indurre 1 massimi dirigen¬ 
ti del gruppo a disporre affinchè si 
riprendessero le trattative in base ad 
un esame della situazione su scala 
nazionale e si sospendessero, nel frat¬ 
tempo. I licenziamenti. 

La Segreteria confederale, avuta 
conferma che la direzione centrale 
della Viscosa aveva aderito all’invito 
fattole. Invitava n Bua volta la Ca¬ 
mera del Lavoro a convincere le mae¬ 
stranze della CLsa a rientrare nella 
normalità. Nel pomeriggio di Ieri. In¬ 
fatti. la Camera del Lavoro Imparti¬ 
va disposizioni perchè il personale 
non di turno uscisse dalla fabbrica 

Questa mattina, alle ore 10 tutti 1 
lavoratori della Viscosa che avessero 
ricevuto la lettera di licenziamento 
sono convocati In Piazza Ksqullino 1. 
presso la sede del Sindacato di cate¬ 
goria. 

Nella tarda mattinata di ieri. Inol¬ 
tre. presso 11 Poligrafico dello StatoI 
di Piazza Verdi si sano riuniti 11 dot- 


PICCOLA 

CRONACA 


0001 DOMENICA 6 NOVEMBRE: San Le-nard». 

Il «ole a. lesa alle 7.10 e tramonta alle 17,3, 
durata del jiortio »re y.53 — Nel !S(M il *r- 
mto francese cuolerisc* a Napoleone il utolo 
di Imperatore; nei 1936 i fa-risti «■•'no ter¬ 
mali a Madrid — Nel 1913 FArxita Rote* 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: b**cM 
55: femmina 44; nati morii 2. Morti: muco; 
29,' femmine 30. Matrimoni l?ì. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata^ 
mt.vsim* » minima di ;en 12.1-9.4; Uiampina 
11,6-6,6. Si preve-d* tempo nuorolo»o eoo eira- 
tuali precipitaiioai, temperatura «tallonarla t 
atre agitato. 

FILMS VISIBILI - • Destino »u Manhattan • 
all'Ambra: • hoamoraia • al Marnosi, bia¬ 

di»®: • itelo giallo » al Ctpuceìle. Criatallu. 
Odeon; ■ II cielo può attendere » aU'Oljmp:*. 
natone Margherita: • Anni difficili » al Eoxi. 

• Marion* > ti rrene»te. 

FARMACIE DI TURNO . ritmisi*: r. Flami¬ 
nia 7 — Frati: r. Leone II 34; ». C. d: 
R.rnio 124; r. Scipiom 212. i. F. Cesi V 
». FiSfagUa 6 ; p Risorgimento 44 — Borgo 
Anrtho:' ». Borgo Fio 65 — Triti. Campo Mir¬ 
ri*. Calo***: ». Du» Macelli 34. ». d: Pietia 
91: C. Umberto 410: p. Spagna 4 — 5. En- 
itachi*: 0. Rinascimento 44 — Rtgola, Cam¬ 
pitili). Cdlonn»; ». Banchi Vecchi 24: ». Are¬ 
nula 72; p. 0. de' Fiori 44 — TrntiTiri: 
p. Rorer» 103; ». S. 0 ri!.r»;n 23 — M:nti 
». Nailon*!* 22?: ». de; Serpenti 127 — 
Etgailisa: ». Oa’our 2 ; 0 . Vut 45 : T; j 
Napoleone III 42: ». Mrrilana 185 — Saffo- 
ilias*. Cai tra Pretorio, Lnio»iil: ». Q. Felli > 
3 1 ); p. Birf>»r.ai 10. ». Lombardia 23: ». P a-j 
»r .75; ». Volturno 57 — Salario, Soaeatan»: [ 
». Xoaestana 67: ». Tagliaaento 5«. ^^Nn-j 
xenuna 51: ». Rosgiai 31; ». Fruittcte 66 . : 
0. Trust* 157 — Ceffo: !i. Gior»n;i m Late 
ran» 112 — Tralicci». Ottimi: ». Mira *-1 
rat* 133: ». <Vti*s<» 137 — Titirtiso: ».j I 
Egri 64 — Tracolle», Appio, Litio*: ». Fi-j 
n<-ezh;aro Aprile 15. t. Ap?:a Nuota 51; piatta [ 
-S. Mar.a Aus:l;»tric* — Presentino, Lahictao, 
Torpigaattara: ». X. fiiutsano 24: ». C*>:- 
ì:=a 46i — Girhtlella: ». R. de Nobili II — 
MiItì»: ». F. de' U-rihol; 16 — Meste Siero: 
r. Gargano 45 — Giani colimi: r. far;*; 40 . 


tor Lama, Il dottor Brardanl. e 1 rap¬ 
presentanti dellp altre organizzazioni 
sindacali Insieme al cornili. Francia 
per esaminare la situar lotte creatasi 
al Poligrafico dopo la comunicazio¬ 
ne fatta dal Consiglio di Amministra¬ 
zione di voler effettuare Immediata¬ 
mente 250 licenziamenti tra II per¬ 
sonale femminile. 

Dopo lunga discussione, tra le par¬ 
ti si è convenuto di presentare al Con¬ 
siglio di AmmlnIstrazlor*e, che si riu¬ 
nirà domani, un progetto di accordo 
nel quale fra l’altro pi prevede quan¬ 
to segue: 1 ) al persontile femminile 
rssunto a termine, ehi entro 11 15 

novembre si dimetterà volontariamen¬ 
te. verranno corrisposte quattro men¬ 
silità di retribuzione, olire alla nor¬ 
male llquldazlonp; 2 ) a tutti I lavora¬ 
tori del Poligrafico vorrà corrisposta 
la somma « una tantum * di 4.000 li¬ 
re se uomini e 2 500 Rre se donne 
o apprendisti 

Questo ultimo punto ili riferisce al¬ 
le trattative già da parecchie settima¬ 
ne In corso po» la reintegrazione * 3 - 
ìarlnle a tutto 1 ! personale per !a di¬ 
minuzione dell'orario di lavoro, por¬ 
tato da 0 a 8 ore glorraì lere 

L’amministrazione si i Impegnata di 
dare una risposta entre» domani. 


SI annunola lì più spet¬ 
tacolare film del 1949 


CAVALIERE DI VENTURA 
INTREPIDO E ROMANTICO 



tybo*[ \ 

POWER 

MTELLESl 

memoria 
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E’ C ONFERM ATO 

che SUPF.R ABITO. Via To 39-f, 
angolo Via Simeto. dispone di un 
vastissimo assortimento di imper¬ 
meabili di lusso, belli ed economici. 
Paletot straordinari, abiti pronti e 
su misura. Le stoffe più belle. 
Sartorìa di classe. Vendita anche 
a rate e con Buoni Fides. 
DOMENICA ESPOSIZIONE 

Cinodromo Rondinella 

Domani sera alle tire 15 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio C.R.l. 


jà COMUNICATO 


Le «INDUSTRIE DI COMO» Tessuti Novità, nell* 

imminensa dell’Anno Santo CHIUDERÀ’ per rin¬ 
novo locali. Pertanto nel mete in corso svenderà 
a totale esaurimento tutta la merce a prezzo dì 

COSTO E SOTTOCOSTO 

Si accettano offerte per stigli ed impianti 


INDUSTRIE DI COMO - Tessuti Novità 

Tritone, 110 ROMA Mercede, 41 


Impermeabili Uomo e Signora 

L. 7.9D0 - 9.500 - 12.000 - 15.500 

DELIE MIGLIORI MARCHE 

— Assortimento Impermeabili per ragazzi — 

MIRACOLO! per questa sola settimana 

IMPhfìMLABIil • MANlELLIKb I CEflI 

(in tutte le misure) L» UlIU. 


VIA CANDIA N. 14 - TCLEF. 3S-790 


Si vende anche a RATE - Si accettano Buoni FIDES • AURIA 
Esattoria - B. S* Spirito > Comunali 


CONVOCAZIONE U.O.I. 

Tulle le reejernahill 4»i rirreli «*uo f*a- 
»orate per I**e3ì 
Sede Pminriaie. 


alle or* 16 j»-e*:e* arila | 


IL GRUPPO PROPAGANDISTI E’ CONVO¬ 
CATO MARTEDÌ’ ALLE 19.J0 IN FEDERA- 
ZI0NE. 


IERI NOTT E IN VIA DEL NAZARENO 

Si buttano dalla finestra 
per n on essere arr estati 

Uno del doe ladri* rimasto ferito* viene acciuffato 


iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiii iiiiiiiimiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiMiiiiiiiiiiiiiiiiitmii 






T/attricc Bruna Corrieri 

avvelenata da barbiturici 


L’attrvce di »*rietà Rrona Corrieri, di 
'2 anni, ori pomeriggio di ieri è triti 
rico»erata in o«e*r»izioo« airo«pfd»5e di 
S. Oiaoomo. 

I."*rtì*t* è in *t*to *«por{i«o * *i ri¬ 
tiene probabile che e** e abbia inferito 
barbiturici_ 

Un’interrogazione di 7e r enqhi 
su una coop erativa tfi rivenditori 

n compagno Zerenghi ha interpellalo 
l’ajjfisorr *1 Mercati per sapere ae è • 
conoscenza che l’Ufflelo Annon*-L!cen*e 
con un* scusa infondata ed ingiustifica¬ 
bile ha sospeso l'Immissione al Mercato 
Centrale deli* cooperativi < Rivenditori 
Frotta di Mare * autortrxando un priva¬ 
to speculatore ad inalare la propri* at¬ 
tività al Mercati Generali, compiendo co¬ 
si un evidente favoritismo che va a tutto 
danno della cooperativa stessa, la quale 
ha un incontestabile diruto di preceden¬ 
za e ne ha 1 requtelti, rappresentando un 
orgarLsmo che svolge tl compito di rep*- 
rtre dit luoghi di prod irlone la mcree 


l'n* bruita «vvearura è capitati »eri 
! ad alcuni ladri «formasti, che a'C»*r.o 
Iorganizzato un appetitoso scasso. 

I malviventi erano entrati verso le «,*5 
nei locali della aociet» d; prodotti nv-- 
d cmali «Lepetit* in V:a del Nazareno 14. 
senza lasciar»; impressionare dal fatto 
che la porta era eVnsa. Armati di gri¬ 
maldelli stavano per iniziare la loro fa¬ 
tea. quando alcuni inquilini delio «ta¬ 
ti.le, insospettiti d» rumori pen«a«ano di 
telefonare alla Polizia. 

j Immediatamente un pattuglione dell* 
JCelere febe novità assoluta!) *i preeip:- 
ta»a sul posto a bordo di una Jeep. Gli 
scassinatori, sorpresi e «paventati dal 
[«opracgtuncere degli agenti. *i slancia¬ 
vano alla finestra e «aitavano in un sot¬ 
tostante balcone. Dal balcone potevano 
lassare ad un lucernaio, per mezzo del 
quale si portavano nel vicino stabile in 
costruzione e infine sj dileguavano Ma 
odo, decisamente disgraziato era restato 
|a lamentarsi vn! balcone con il malleolo 
lassato. 

Egli è «tato identificato per Attilio Rea* 
retti, di 2 ** anni, nn impiegato chimico, 
naturalmente disoccupato, abitante :n Via 
Calandra 6 . 

Acompignato a 5. Giacomo, il ladro 
zoppicante è stato rindirato maribtle in 
trenta giorni, rhe forse passeranno trop¬ 
po presto per Ini 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI 

Gli agit-pr»} e gl. alletti «lari?* »»i 
-'ri >**•« settore •* èf.l# *!!e !«, 


In Ostivi»* - I corno 4*. cr-z i.zi. » 
•tri.» f.l -i > a» »-'• r -: **«• ai » 

:i> :s Fu;--» 

I ragrcv’., gli a- i-fr'-f. ji. 
se!> r.«;-<:: se yrz. '.. ceiior» ai. era eri.’» 

I» tft}. Itxmilili 4. »;!: erari *■»!::: 

srr>«^ :* «et: le: f sgeli:» -elieri. 

C«xp. barbieri ir:.; ir —» 19 i» F»4. 

Est» La cali for? 3e!!* se-rr 4e!’.a 
FNDr2^ ir.', 1'PpFL. c»! f s;i'at--> fomuua! 
V%. *;■:*■. e i e. f- x. z- F, f X . Fr->«.Sf.a 

r x tri> CI « Iti ter i. ci'.'.c a «re ;ó 
.* Fe;cni »:e 

• Citta* - I r»r*h* •":»! «!: Vi’a 

■ sr-v.-.nere al!» ’/« is V la ni>m 7^ 

j FEDERAZIONE GIOVANILE 

DOVfMCl 








Tu!:; g!i ;»;> 1 - er # ’e f. X e.‘-« 

«Ile o-e io i » Sei eri. Foc, u« <V.a Bi¬ 
ne. 3’.), 

Mtartr-i 

Fer p»rx«tt*;* !» ce»r»t:»s» 4*. 7 r-rr-r 
in irli* «estera I dirige*: fei!» 5e» Gir»* 

v.ii f-t.t ooavocati xartedi aai-'h» !u*»:i 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

T.’.ti : g.ar::; tal. patc.oti e laici deffa 
Aap: ce*, quirter: Frali e Mirili fous ces 
Torni yr listisi aie 20 r *«<e»h!ea jese 
rii» :-. »l F.-c n Qj r.r» V «eoa!; 16 In¬ 
terverrà e* measro -ì's. Aspi reriraìe. Aa-i* 
! pari c.ai: # •>:: •: '»• r.:s. Fili.: , e 
Pc.c-ex’.t.e e g.»!!; 1 V-.:!»»•-’# »;:« r-i 
».>e*!i yer dosasi a.» 2 % -. isseT 1 !!»* -•-> 

r aie | prix. ‘a *ii I.us;-'»**-» F irn - e U 
e 1 Sfrondi il 1 1 Qiliirn Ve-:' 23 


ViA. 


IMPERMEABILI 

Delle più quolade MARCHE 

Ai prezzi pii* BASSI 




f 

7/ 


■ *) 


ì 


OfFERMEAIRt tx 
WAT10 

DCFEIMEHUE arra 
4«;j:» fesialt ,tn 
cause siti . 

OfFERMElBRE frsti 
far* cs*:a» miti 

IMPERKEUriE gli 
•tic* iranu ir¬ 
riga»?* 

IMFEBMEA*n.E «si 
pu sei»!!» mi ri 
•calfi gara «ti 

IMFERMEtSriE *s« 
CAESA1 tipli tra 
nt*. 


I. 5.900 

» 8.500 

» 9^00 

» 1.900 

• 18.500 

n 25.000 


TUTTI VENDIAMO A RATE 

l yfSfTATECTm\ 

Mantellina {jottimala puro i 1QO 
I ■ ■ ' cotone -1" misura ctn. 50 Le I Ull 


) i 


ANCHb 

FUORI 

ROMA 


PELLICCE 


senza 

anticipi 


AGNELLO 

CAPRETTO 


1.000 • LS00 
mmogih 



7.000 

maoajii 


Marmotte - Opossum - Orsetti 
Odeide - Pannotix - Cutna, ecc. 

RATI MINIMI 


-VOLPI 


AHGUIAH • AZZURRE 

mantelle - stole - colti 


. CATANI 


Mensili 

senso 

anticipo VIA PO p 40 
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nAKKl.no OAKKI - 

COMPAGNO 


CRONISTORIA DELLA GRANDE RIVOLUZIONE SOCIALISTA DI OTTOBRE 


'* ^ -• .-'<• ?'■’*■ J 


Questo racconto di Alammo 
Gorkt fu scritto net i'.)OF>. in 
uno ria momenti più difficili 
dello lotto del proletariato 
russo. Il suo valore rivolu¬ 
zionano. la profetica visione 
della futura vittoria della 
classe operaia, ne fanno un 
documento letterario del più 
prende interesse. 


T UTTO era ilrano r intoni- 
prensihile in quella città. 
Li» grilli numero di rhie.se 
al/ava nel eielo le cupole colo¬ 
rate e InininoM* ina i muti e le 
ciminiere delle fabbriche erano 
piò alti dei campanili e » templi, 
schiacciati dalle facciale pesanti 
dei magazzini, si perdemmo nelle 
file senza vita tifi muri di pietra. 

1 fabbricati erano immensi e 
spesso belli, pii uomini brutti, 
sempre insignificanti. Dal matti¬ 
no alla sera correvano, come topi 
grigi, per le vie strette* e tortuose 
della città: correvano, cercando 
« hi rlei pane, chi una distrazione. 
Altri ancora, al centro degli in¬ 
croci. sorvegliavano dall’alto clic 
i deboli si sottomettessero ni forti. 

I forti erano i ricolti, lutti cre¬ 
devano che solo il denaro potc-se 
dare potere e libertà, e talli vo¬ 
levano il potere, porcili* tutti era¬ 
no schiavi. 

[I lusso dei ricchi partoriva 
l’odio e l’invidia dei poveri. Nes¬ 
suno conosceva musica piò dolce 
del suono dell'ero, ed ecco per¬ 
chè l’uno era nemico all’altro, e 
padrona di tutti era la crudeltà. 

lutti vivevano nella noia e nel- 
rinrjnietudine. tutti erano ostili e 
colpevoli: solo pochi si sentivano 
dalla parto della ragione, ina ora¬ 
no brutali come bestie od orano 
i più crudeli. 

lutti volevano vivere ma nes¬ 
suno sapeva vivere. Nessuno sa¬ 
peva seguire la strada segnata dai 
suoi desideri, e ogni passo verso 
il futuro lo costringeva a voltarsi 
involontariamente, di nuovo, ver¬ 
so il presente che l’afferrava con 
le sue mani dure e potenti, c lo 
tratteneva in una morsa rischiosa. 

Ogni giorno era pieno di noia, 
d’inquietudine, talvolta di paura 
e attorno agli uomini si alzavo 
immobile, come una prigione, la 
città buia e triste, ammasso di 
pietre disperatamente eguali. 

La - musica della vita nasceva 
dalle grida soffocate del dolore e 
della collera, dal debole mormo¬ 
rio dell'odio dissimulato, dal rug¬ 
gito minaccioso della crudeltà. 

Mn nelle cantine delle case, 
dove vivevo lo miseria, fra l'oscu¬ 
ro agitarsi della sciagura e della 
disgrazia, fra i erompi convulsi 
dell'avidità e del bisogno, alcuni 
sognatori solitari, pieni di fede 
nell’umanità si aprivano silenzio¬ 
samente il passo. 

Apostoli della rivolta, scintille 
ribelli del fuoco lontano della li¬ 
bertà. portavano misteriosamente 
con aè il seme sempre fecondo di 
uno granile, semplice dottrino. 
Ora severi, con una luce fredda 
negli occhi, ora teneri e pieni 
d’amore, seminavano la verità nel 
cuore degli uomini-schiavi. 

E questi, cupi r sfiniti, ascolta¬ 
vano increduli la musica nuova 
di nuove parole, quella musica 
che i loro cuori malati da tanto 
tempo confusamente aspettavano 
Nella loro vita piena di odio 
soffocato, nel loro cuore ferito da 
infinite offese, nella loro anima sa¬ 
tura delle infinite menzogne della 
scaltrezza dei forti, era stata get¬ 
tata una parola semplice e lumi¬ 
nosa : 

— Compagno! 

Non era una parola nuova. Lave- 
vano sentita ancora, e loro stessi 
Lavevann pronunciata, ma fino a 
quel momento era sembrata vuota 
e senza senso. 

Ora suonava diversa, chiara e 
possente: le cantava dentro un’a¬ 
nima differente, e. come un dia¬ 
mante. racchiudeva in «è qualche 
cosa di fermo e di luminoso. 

E quando questa parola fu parte 
stessa del loro cuore d’uomini, smi¬ 
sero di rs«ere schiavi e gettarono 
alla città e ai foni la loro prima 
parola d’uomini: 

— Non voglio! 

Allora la vita si fermò, perchè 
erano loro la forza che la metteva 
in moto, loro e nessun altro. L’ac¬ 
qua smise di correre, il fuoco si 
spense, la città cadde nell'oscurità, 
e i forti divennero deboli come 
fanciulli. 

Le case e le chiese, sommerse 
nelle tenebre, si fusero insieme in 
un caos di pietre e di ferro. I n 
silenzio sinistro coprì le strade ni 
un velo cupo. I a vita si fermò, 
perchè la forza che la generava 
ounincinva ad avere coscienza di 
aè stessa. L’uomo-schiavo aveva 
tnwat.i la parola magica ed infi¬ 
nita clic esprimeva la sua volontà, 
aveva il giogo de|17*ppres- [ 

fore. aveva capito il suo potere, il ! 
suo potere di ereaiore. 

Ogni giorno era giorno di tri-, 
sferza per i forti, per quelli < he -i • 
erano creduti i padroni. Buie rd i 
avide le finestre «pente «Ielle ras»- • 
guardavano sulle «tracie dove i ! 
Teri padroni della vita avanzavano . 
a feria alta. F««i acquetavano', 
sempre piò la coscienza della loro - 
forza, e nei loro occhi splendeva ! 
il presentimento della vittoria. 

Camminavano per le «tra«le del 
la città, stretta e buia prigione in 
cui erano stati «iffc«i e disprezzati, 

« vedevamo finalmente il grande 
significato del loro lavoro, impa- j 
rasano che erano loro i padroni, » 
legislatori, i creatori della vita. 

Con una nuova forza. c<>n u.,a 
accecante limpidezza davanti a 
loro era la panda che ingegnava 
l’unione: 

— Compagno' 

Dovunque. nrl!r «trade del!.', < it -1 
tà. splendeva queria gioia, nata 
dalla comunione di 'ulti i reietti 
colla g;ande famiglia «lei laion. 
tori di tutta la terra, e gii occhii 
bui delle case, sempre più freddi.* 


sempre piu sinistri, la sorveglia¬ 
vano. 

Anche il mendicante al quale ieri 
gotta vano, per sbarazzarsene, un 
misero sidiln. prezzo della rompa *-1 
'ione dei sazi, sentiva questa pa- j 
rola, ed era la prima elemosina che| >?< 
vale.-'i* qualche < «i-.a. perchè risic 
gliava un moto di couuno'sn rico-1 
iiioeenza nel suo povero cuore, 
roso dalla miseria. 

fu quali-ile parte della città le 
truppe armate, cieche e grige, si 
allineavano in file regolari, fili op¬ 
pressori si prepara vano a respin¬ 
gere l’assalto della giustizia. 

Ma nelle strade strette della ci tfa 
immensa, fra i muri freddi e si- 
lenzio'i. germinava e cresceva la 
granile fede degli uomini nella fra¬ 
tellanza universale. 

— Compagni! 

Nelle ?Urfid«- della città morta co- 
strino», dagli schiavi, nelle strallo 
della città dove regnava la cru-j 
delta, cresceva r si rafforzava hi i 
fede dell’uomo nella sua vittoria. 

I! nel caos confuso di una vita in- 
quietn e senza gioia, simile ad min 
stella limpida e lieta, che guida 
verso l’avvenire, splendeva questa 
parola semplice r profonda come 
il cuore dell’uomo: 

— Compagno! 


MASSIMO GORKI 



9 cannoni dell'Aurora 




salutarono 


ffiivolumione 


Oli scioperi del Febbraio e la caduta dello zarismn - L’arrivo rii Lenin e le "lesi riapri¬ 
le.. - La reazione rii Kerenski e Korriilnv - 1,‘insnrrnzirine del 7 Novembre e In villoria 


19-?? GENNAIO. -- L'nnno 
; inizio con grand: manifestazioni 
popolar: * .sciopei:. 1 ventri del 


ha, 15 FEBBRAIO. — I.o sciopero gl 
Sunteggia. L'intera città è in agl 
fazione, m tutti i .suoi rioni, gai 


movimento .sono a Pietrogrado. a 1 data dagli operai delle fabbrico*.- 


i.i:NIX NEI 


Mosca, a Baku, • Ni.sni-iUovgorod. 
|A Mosca un terzo degli operai en¬ 
tra in lotta: la polizia a i nvailo j 
| vai ira la folla sul Viale Tser.skoi: 
a Pietrogrado. nel popolare quar¬ 
tiere di Viboig. la truppa fa cau¬ 
dali tornirne con 1 dimostranti. Un: 
ìrapporto della polizia di Pietro-! 
I grado getta un grido d'allarme: 

L’idea dello sciopero generale 
i acquista opri: pi orno nuovi adepti 
,c diventa popolare come nel JWJ5 ». 

i 1* FEBBRAIO. — Scoppia lo 
i .sciopero all'officina Putilov. la più 
i grande di Pietrogrado. 

22 FEBBRAIO. — I.e masse ope¬ 
raie degli altri grandi ztabilimenti 
si uniscono aila Puti/ov. La città 
è paralizzata dallo sciopero II 
giorno dopo anche le donne scen¬ 
dono in lotta, manifestando per la 
1 pavé e contro ìa guerra. 

?4 FEBBRAIO. -- La lotta d. tut¬ 
ta Pietrogrado continua. 200.000 
■ •sperai sono in .«ciopero. 


alla aocinldemn- ,ec>ntro di lui si spicca mandato di 
cattura. La tipografia bolscevica 
- ’IYurt .. viene devastata. Il pote¬ 
re pas'n completamente nelle mani 
del governo provvisorio, il quale 
scavalca ’ Soviet indeboliti dalLon. 

ne poche eccezion:, approvò le toni t ,M>r:u, l ,:M,, ° de ' m ™n 1 b " U 
, , ... f .. «covrii: passano nell filoguida e co- 

che costituirono ia linea di con- ni!|u .. a . l0 a premurare l msurrezm- 
dot a dei bolsi evie hi. per il rag- ■ no anra ,., „ Pr rovesciare d governo 
giungnnento della rivoluzione so- ! 

26 FEBBRAIO. — I-o sciopero co-jeiali.sta. 


Conflitti con la polizia ovunque 
Le colonne operaie marciano con 
le bandiere Messe in testa. Le pa¬ 
nale d’ordine lanciate ila* bolsce- 
vichi s«ino: * Abbasso lo zar. Ab¬ 
basso la guerra, Pane ». 


alla borghesia 
erezia. 

11 APRILE. — l.a conferenza bol¬ 
scevica della città di retrogrado 
approva le tesi di l.enin. Qualche 
tempo dopo tutto il partito, tran- 


■o instaurare il potere sovietico. 


UNA NUOVA DATA NELLA STORIA DEL MONDO 

Tutti gli anni il 7 Novembre 
Mosc a scende per le s trade 

ha manifestazione del 1922 - //Esercito Rosso ancora in guerra sfilò davanti a Le¬ 
niti - ? novembre 1945: le bandiere naziste trascinate netta poirere dagli Eroi Sovietici 


mi nei a a trasformarsi tn moto in¬ 
surrezionale Gli operai disarma¬ 
no la polizia e s; armano a loro 
volta. Sanguinoso eccidio in piaz¬ 
za Znamenskaia. 11 generale Kha- 
balov ordina la ripresa «lei lavo¬ 
ro. pena l'invio al fronte dei re¬ 
nitenti; lo zar telegrafa: « Ordino 
di far cessare da domani i disor¬ 
dini nella capitale ». Ma :1 giorno 
dopo la IV Compagnia del batta¬ 
glione di riserva del reggimento 
Pnvloski apre il fuoco sulle guar¬ 
die a cavalli» in conflitto con gl: 
operai. Lo stesso giorno 1 bolsce- 
vichi lanciano la parola d'ordine 
della lotta armata contro lo zari- 
sino per la costituzione di un go¬ 
verno provvisorio rivoluz'.onario. 


2«ì LUGLIO - .1 AGOSTO. 


Si 


\ V M \ “ » mmistro desl:; ti eia.,destino, il VI Congresso 

esteri Muiukov d chiara che p „ d pacifico dei. 

Russta manterrà gl. impegni con,, r:rp , r , il!:f0 d'chtar.i 
gl, alleati e proseguirà la guerra, S|al:n . com;m - lntn t! P rnod<? 

da conflitti c delle rsplos:o„’ ... 


al loro fianco. 


19 APRILE. - Gli opera, dì Pie¬ 
trogrado manifestano nelle strade 
contro la prosecuzione della guer¬ 
ra. Le mamfisUiziotu prose guon° 
il 20 e il 21. uni.000 operai lottati»» 


!t AGOSTO. — 11 generale Kornl- 
lov unpour la pena di morte p*r le 
dis«'r/:om neilr retrovie. 


AGOSTO 


Conferenza di 


nelle strade contro la guerre. Quo -1 Stato al Gran Teatro di Mosca. » n - 






m 


Novembre 1922. — Dopo la se¬ 
duta preparatoria per il IV con¬ 
gresso dell’Internazionale nella 
aula della ex~Du.ma imperiale a 
Pietroburgo (ora Leningrado) 
una visita a Smolny, al Palazzo 
d’inverno, alla fortezza di Pie¬ 
tro e Paolo, a fabbriche ed offi¬ 
cine — dappertutto ancora i 
pni della guerra — eravamo par¬ 
titi per Mosca. Il treno, uno for¬ 
re di Babele di lingue e di co¬ 
stumi. Negri e bianchi, gialli e 
oliuastri, italiani e australiani, j 
cinesi e irlandesi, uomini e don¬ 
ne. A tutte le stazioni delega¬ 
zioni di operai « contadini, don¬ 
ne, soldati con musiche e fiori 
vengono a salutarci. 

Mosca, freddo rigido, molta 
neve, pochi mezzi di trasporto, 
i sepni della guerra dappertutto, 
fabbriche ed officine ancora se¬ 
mideserte ma bandiere e canti, 
must che dappertutto. Sulla piaz¬ 
za Rossa, davanti al palco dove 
sono in piedi Lenin, i dirigenti 
del governo e del Partito bol- 
scrt'ico e i delegati del IV con-i 
presso deWI.C., sfilano i rejwirfij 
dell'Esercito Rosso. Sono gli ope-, 
rai e i contadini che hanno bat-\ 
tufo o stanno ancora battendo , 


Ricordo a questo proposito una 
sera di Capodanno, in un risto¬ 
rante russo a Parigi dove ero 
capitato per sbaglio, di aver sen¬ 
tito — eravamo nel 19.11 — il 
brindisi di un russo bianco a! 
nuovo anno. Egli diceua: » Que¬ 
sto è l'ultimo anno che noi pas¬ 
siamo nell'emigrazione: il po¬ 
polo russo ci aspetta, per libe¬ 
rarlo dai bolscetùchi, il piano 
quinquennale è fallito, l'esercito 
rosso è in rivolta... i*. Fingevo di 
non capire e chiesi al camerie¬ 
re, un bulgaro, se sapeva cosa 
dicesse quel tipnore. 

« Altro che, sono più di dieci 
anni che sento lo stesso discor¬ 
so! i». 

Visitammo Mosca, le fabbri¬ 
che, i club, le scuole. Dappertut¬ 
to si senfit’a lo sforzo grande, 
la pouertà di mezzi, ma il gran¬ 
de entusiasmo. Mosca era anco¬ 
ra il « grande villaggio r. Tor¬ 
nai in Italia e invece, di poter 
raccontare ai compagni quanto 
aveva visto nel Paese dei Soviet, 
mi mandano a Regina Coell. 

• • «• 

Il 7 novembre I9*fó fu t’ul-i 
finta colta che assistetti In 
Piazza Rossa, alla manifestarlo 


sidente del Soviet di Mosca, ha. battere il nemico. La piota, l’en- 
organizzato in modo tale il ser-j tusiasmo di questa massa è irre- 
vizio da far si che nelle vie di frenabile ed essa $i esprime ne- 
Mosca non c'è mai neve... pii evviva all'uomo che li ha 

Alle 10 precise la sfilata iniria.i guidati alla vittoria. « l’uomo 


Passano i cinctfori, passa l’Eser¬ 
cito Sovietico. E sso continua la 
tradizione di coloro che ho visto 
mal vestiti t male armati nel 
1922. I più valorosi di questo 
esercito di eroi portano le ban¬ 
diere che Hitler voleva piantare 
sul Cremlino. Su nel cielo stor¬ 
mi di aeroplani da caccia (pen¬ 
so al pallon p frenato del 1922). 

Poi sfilano gli operai. I primi 
a sfilare sono coloro che hanno 
dato la più alta produzione. E' 
l’esercito del lavoro che ha dato 
all’Esercito Sovietico i mezzi per 


per dirla con le parole di Bar- 
busse — dalla testa di studioso, 
dal viso di operalo, vestito da 
semplice soldato ». 

Domani sulla Piazza Rossa 
sfilerà t! popolo di Mosca; così 
nelle altre città antiche e nuo¬ 
vissime di questo grande paese. 
Il popolo italiano ricorderà que¬ 
sta data, saluterà con le sue 
bandiere il popolo sovietico che 
marcia alla testa di tutti pii al¬ 
tri popoli nella grande lotta in 
difesa della pace * della libertà 
dei lavoratori di tutto il mondo. 

GIOVANNI OF.RMANETTO 
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con poche armi e male eqnipop-; nr in onore alla grande Rivolu- 
piafi gli eserciti dì 14 stati, in-; zionc Socialista d'ottobre. Av¬ 


viati contro la loro Rivoluzione .j 
E dopo questo glorioso esercito 
passano operai armati, donne «J 
ragazzi con le loro bandiere moU» 
te ancora bucate o stracciate. La j 
sfilata iniziata alle 9 non i an¬ 
cora finita alle 17. Con Serrati 
e qualche altro delegato dall’al¬ 
to di «n pallon,. frenato guar¬ 
diamo la folla che arriva dalla 
via Tverskaia, c dalle altre vie.j 
dal centro alla Piazza Rossa, per, 
allontanarsi lentamente * scom- j 
padre nel buio oltre la Moscova. 1 , 
Cinque anni di lotte armate 
contro l'attacco di 14 Stati ca-i 
pitalistici, la controrivoluzione i 
interna da essi armata e pagata ,j 
e lo sforzo immane di rimettere 
in piedi la poca industria che i 
capitalisti russi • i loro padro¬ 
ni stranieri avevano rovinato 


viandami alla Piazza Rossa nel¬ 
la grande via Gorki (Mosca non 
è più il » grande villaggio »> ma 
una grande città moderna) ri¬ 
cordo il 1922. Li dove sorgeva 
una serie di case vecchie di due 
piani, qualcuna di legno, ri sono 
dei grandi palazzi di IO, 12 e 
anche più piani; la strada 4 sta¬ 
ta ingrandita (si i dovuto tra¬ 
sportare indietro di 13 metri la 
sede dei Soviet di Mosca), per, 
allargare via Gorki. Ad Okhol-' 
tty Riad dove erano le ban¬ 
carelle dei pescivendoli ri è ora 
il Palazzo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Le fab¬ 
briche e le officine che aveva¬ 
no 100 operai ne hanno ora 10 
mila, 25.000 ed anche di più, la 
gente è ben vestita, molti tra¬ 
sporti, anche sottoterra * — im¬ 


prima di fuggire all'estero. Mal eh e se c’i molto freddo — non 

c’è più la neve. L’amministra 
rione del Sindaco, cioè del Pre -! 


a nulla è valso lo sforzo della! 
reazione. I 



27 FEBBRAIO — L'esercito pas¬ 
sa quasi dappertutto dalla parte 
dei rivoluzionari. Dalle prime ore 
del mattino alla sera i! numero dei 
soldati insorti sale da 10.(XX) a 60 
mila. Le ultime resistenze» della 
polizia che spara con le mitraglia¬ 
trici piazzate sui tetti, vengono in¬ 
frante. Lo rivoluzione trionfa in 
tutta Pietrogrado che cade com¬ 
pletamente nelle man! dei rivolu¬ 
zionari i qual; arrestano ministri e 
funzionari zaristi. 

t.a notizia della cadute di Ple- 
trogrndo el sparge in tutta la Rus¬ 
sia. Il movimento rivoluzionario 
si impadronisce dappertutto del po¬ 
tere. La rivoluzione democratico- 
borghese di Febbraio aveva vinto. 

27 FEBBRAIO. — I deputati li¬ 
berali della Duma costituiscono un 
Comitato provvisorio con a capo 
Rodzianko, proprietario terriero e 
monarchico. In seguito, d'accordo 
con j socialisti-rivoluzionari • 1 

menscevichi, costituiscono un go¬ 
verno provvisorio: capo ne è il 
principe Lvov. membri fra gli al¬ 
tri il • cadetto * Mtliukov e il so¬ 
cialista rivoluzionario Kerenski. 

! Un compito importante si poneva 
quindi n: holscevichi: denunciare 
il carattere imperialistico e borghe¬ 
se del Governo provvisorio e di¬ 
mostrare che era Impossibile ot¬ 
tenere la pace e portate a fondo 
lo conquiste della rivoluzione sen¬ 
za sostituire al Governo provviso¬ 
rio un Governo de; Soviet del de¬ 
putati operai e contadini. 

Cinque giorni dopo la rivolu¬ 
zione escono in veste legale 1 gior¬ 
nali holscevichi: « l.a Pravda » e 
Pietrogrado g ;1 • Socialdcmocrat » 
a Mosca. 

MARZO. — Le organizzazioni del 
Partito bolscevico uscite dalla 
clandestinità contano 40-45 mila 
membri. Viene iniziato il lavoro 
politico: tuttavia i contrasti non 
mancano. Rikov. RubnOv e Kame- 
sf*=tengono una linea politica 
condizionato appoggio a! gover- 
provvtsorio: Stalin e Molotov 
7 -A»- vi, ! preconizzano una politica di sfidu- 

,*_- < <J tl cia nei confronti del governo - 
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STALIN NF.L 1917 


(chiamano le masse a lottare a fon¬ 


detta dal Governo I bolsceviche or¬ 
ganizzano una manifestazione di 
protesta Kerenski minaccia di far 
cessare - con il ferro e con il vin¬ 
one , le agitazioni. Korndov propo¬ 
ne la - topprcssuine dei Comitati e 
dei Sovirt , e comincia a prepara¬ 
re il silo complotto controrivolu¬ 
zionario. 

25 AGOSTO — • F»r .-salvar" la 
patria .. Kornilov marcia su Pie- 
trogrado. c<"n il ri corpo di caval¬ 
lona. 1 holscevichi chiamano ,1 po¬ 
polo alla lotta Kerenski molla K«ar- 
nilov n chiede protezione ai bol¬ 
scevici!]. temendo d'èssere, schiae- 
ciatn n"l conflitto. Contro la - di¬ 
visione selva seta - di Krinmv o 
Korndov i holscevichi .inviano de¬ 
legazioni armate che rapidamente» 
fanno crollare i piani ni Kornilov. 
L'avventura korn.-lrivista carie nri- 
l'insuecesso: Krimov «t suicida, 

Kornitov viene arrestato La vitto, 
ria su Kormlov spettò tnpratuMo al 
bolvevich: che seppero mobib'ar- 

gli contro tutt^ la popolaziepc po¬ 
pò la sconfitta di Kormlov la maT"a 
«al» a favore delle forze t-neera- 
men*e rivoluzionarie guidate dal 
holscevichi l.a parola riordino 
~ Tutto il potere ni Soviet - s; pone¬ 
va nuovamen'e I bolscevici!; lavo¬ 
rano per ottenere la maggioranza 
ne] Conrresso d“! Soviet che vene 
indetto per la si’conda quindicina di 
ottobre. 

7 OTTOBRE — Lentn srbmz» m 
p-etrogrado rlandest-namente dalla 
Finlanda. 

10 OTTOBRE. — Riunione del 
• Cr.m:ta*o Centrale de! Par*ito «-ho 
p. p . ro _ ! pone all’ordine d"l giorno 1 ,ns»irre- 
^ a . Pna Gli * armata per i prosami giorni. 

deva- 'Venne creato un Comitato militar*» 

passaggio dalla rivoluzione borghe-i<rtv;- parecchie pubbbcazion. boi-jrivoluzionario che ri:\enne lo 
se a quella socialista. In queste te- jsccvirhe «oppresse. 1^ unità milita-i rTla £C !0r '‘ della .nsurrez ; one. 
s:. per differenziarsi dalie correnti j-; rivoluzionarie sono smembra'** m OTTOBRE — Creazione del 
opportunistiche. Lenin propense dij p f^it^ partire per il fronte. (Centro dei Partito, con a capo S'a- 


do contro la guerra e per la pace. 

ATRILE. — Lenir, r.Marna in 
dall'esilio svizzero. D) qui, 
aveva già lanciato le parole d'or- 
j dine necessarie al proseguimento 
della lotta: - ...dovete compiere dei 
prodigi neV'nrganizzazwne di tut¬ 
to il popolo e de! proletariato per 
preparare la vostra vittoria nella 
seconda tappa drlla rivoluzione 
«Lenin. Lettere da lontano) >. L'ar- 
jrivo di Lenin alla stazione di Fin- 
ilandia la notte dei 3 Aprile fu 
! memorabile. Appena arrivato, igno¬ 
rando ! saluti che gli porgevano 
i menscevichi a nome del Soviet, 
sali su un'autoh’.indo e pronunciò 
jun discorso chiamando le masse al¬ 
ila lotta. • Evviva la rivoluzione eo- 
'•ciaìista • gridò al termine del suo 
‘discorso. 1! giorno dopo, in una 
: riunione di bolscpvichi svolse un 
■rapporto sulla guerra e la rivolu- 
. zinne. Queste tesi da lui 


stj avvenimenti producono una pri¬ 
ma crisi in seno al Governo. 

2 MAGGIO. — Crisi di Governo 
I menscevichi Zeretelll e Skobelev 
entrano a! Governo con 1 capi del¬ 
la borghesia e ; socialisti rivolu¬ 
zionari. 

St MAGGIO — Dopo la « Confe¬ 
renza d'Aprlle » bolscevica, in cui 
Lenin smascherò ne’ partito gli 
opportunisti Kamenev, Zinnvlev, 
Piatakov ere., si tiene a Pietro- 
gradn la Conferenza del Comitati 
di Fabbrica. 

3 GHIGNO. — Ri tiene il 1 Con¬ 
gresso ranrusso de; Soviet. I bol- 
srpvichi, m minoranza, denunciano 
la politica d. collaborazione con il 
governo. 

18 GIUGNO. Dimostrazione da¬ 
vanti alle tombe dei caduti per la 
rivoluzione. Vengono raccolte dai 
quattrocentomila dimostranti le pa¬ 
role d’ordine dei bolócevichi. La 
folla sfila gridando: * Abbasso la 
guerra, tutto il potere nj Soviet, 
abbasso i ministri capitalisti! ». In 
quell» stessa giornata II Governo 
dà ordine ni generali al fron’e di 
passare all'offensiva contro j tede¬ 
schi. L'offensiva ne! giro di pochi 
giorni fallisce. 

3 LTGLIO. -- I! fermento contro 
fi governo aumenta. A P.etrogrado. 
nel r.one ri: Viborg. scoppiano rr.a- 
n:fe*taz:on. spontanee I bolscevi¬ 
ci» s: pongono olla testa rieU'ac:- 
tazior.r: centinaia ri: migliaia ri. di¬ 
mostranti v. recano alle seri: dei 


Soviet per reclamare la pr**a del 
riprese-potere. Il governo provvisorio la.n- 
un'aitrn riunione, furono riette C a g j. „ junker - contro i dimn- 
« tesi d Aprile ». che fornirono » »- ran *j «icorre il sangue " 


al partito e a! proletarlato una 
chiara linea rivoluzionari» per i! 


grado, la reazione s: 
uffici della Pravda vengono 


UN MARINAIO ROSSO DELL' INCROCIATORE « AURORA » 


dare »1 Partito il nome di » comu¬ 
nista». Una furibonda polemica »e-| 7 LUGLIO. — T^nin viene de-j 

(ceserò > «Tesi d'Aprile », in seno ’nunciato per -alto tradimento- e 




AGINI DEL 7 NOVEMBRE 1 




7 NOVEMBRE 1917: LA GUARDIA ROSSA PRENDE D’ASSALTO IL PALAZZO D’LWERXO 7 NOVEMBRE 1917: I SOLDATI AL FRONTE SALUTANO LA RIVOLUZIONE SOCIAUSTA 


I:r., p-er dirigere r:n*urrez!or.e. 

18 OTTOBRE. — Tradimento di 
Zir.oviev e Kamenev che dichiara¬ 
no a un g ornale m*nvfv:co le in¬ 
tenzioni insurrezionali dei bnisce- 
vichi. 

19 OTTOBRE. — K«rensV! ri¬ 
chiama allarmato le truppe dal 
fronte e organizza le lotta contro¬ 
rivoluzionaria. 

21 OTTOBRE. — i holsrevlch*. !n» 
v'ano i comm .**ar' d*I Comi'a'o R!- 
vol«:z:<v.ario !»•. 1» ur.òà rivo, 

luzionare. 

24 OTTOBRE. — Autoblinde d«t 
Governo vanno p»r impadronirsi 
delia sed» de! giornale bo’.sov.co 
Rahoc: Pur Alle 10 le guardi» rovo 

*bo>-ev’che respingono larianco n 
-•le 11 et-c -1 giornale con l'sppel’o 
aìt'irsu? rezior.e e la parola dordm» 
idei - rovc'ctam.en'o del Governo 
provvtsor o - I/:r.surrezior.e era ro- 
m nei»*» Nella nottata Lenin giun¬ 
ge »’ Pai»:zo Smolny e la 

riirezione *1 eli' - n'-irrezione. 

25 OTTORRE (7 NOVEMBRE! — 

I^i guarà a rossa occupa le staz.on!. 
!a pns*a. il telegrafo, e l* barca di 
State». Dappertutto l'inmrrezior.e di¬ 
vampa. i funzionari del governo 
iv«r.gor.o arrestati. Il Governo si è 
Ibarricato nel Palazzi d'inverno. I 
marina: rivoluzionar; deH'fncroc’.a- 
tore - Aurora - cannoneggiano il 
palazzo: la guarnigione alza bandie¬ 
ra bianca. I giornali bolse «vichi 
pubblicano l'appello in cui ai an¬ 
nuncia che d governo è rovesciato. 

Alle ore 22.45 del 7 novembre «; 
riunisse a Smolnr il Congresso dei 
Sovrt ove : holscevichi ottenanpo 
la maggioranza. La rivoluzione <o- 
clalista aveva vinio. 

> ami » » i . -#tii» 
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Pati. V - « L’UNITA' » 


Domenica 6 novembre 1949 




Chiedono troppo ! 


Nell'ultima settimana oli ambienti 
l‘ilriitw» nono stati menu n rumore 
fVi p,ù rf'un oi.i ninnriito ritintone 
i lìres in dcllr sfatela <t| Dii tsir.ur 
Nazionale tenlilato * sciopero » art 

< atriainri ’ e ritintone negl, ultimi 
r’tir gloriti a Solsonuiggiorc, (lei Voti 
ugllo delle Leghe delia h ! tr C 

Poiché i lacoit di quest uhttnu si no¬ 
vo < (inclusi noto terzera. t m:rtrdflto 
(mettere glndui Meno azzardati- e 
snie r e prendere posizione r'<ritrn 
1 ordine (lei giorno che > rappreseti- 
tinti delle società di P N hanno 
i ritrito a Presi ta tendente pratica 
niente od ni tenere un unico scopo e 
(io e l'aumento della per< attuale che 
dal Tot orai io spetta alla F I Ci V 
(lamento che — secondo I detilf.o 
r.it.i di preseli — andrebbe fiuto o 
i mtn/jrjin de le società stessi 

E' noto che i prò enti del Foto- 
(lieto vengono attualmente ripartiti 
(ini: 25ulto Stato. i6 ai l'h 

< tori t monte-premi j. il ~ c all’ente 
gestore del concorso. 1 5 % al COSI 
Pi questo 15 G rche secondo la Ir^gc 
apposita e destinato a sopperire le 
r igemr di tutto lo sport iiti:tow.le 
lì quale non ha altri ;irnienti o sus¬ 
sidi i alla Federazione cale io In con- 
f .ideraeinne del contributo parti >o- 
1' re thè essa dà n l Concorso va piti 
delia terza parte , c cioè il s 4 c ~ c ad- 
J’tn ranno globale di ogni giornata 

Cosa hi.nno chiesto a Prescia >1 
f y'irtà di Pulsione .Vnsionn/p? pnn- 
( .pattuente due ''ose la * sollecita 
distribuzione di tutti 1 fondi già ri- 
r 'unti dalla FIOC w>r II ronrorco 
j ronnstict > (circa t>00 milioni}, e un 
aumento della percentuale « nella 
l>ls lira minima di un ulteriore 3 per 
lauto’ » 

Che le società ralcistnhe gtnnels 
e piccole non ternino in buone 
ncque, è noto Però le richieste dt 
f-rrsrta. francamente, appait.no esa¬ 
gitate t Illogiche, tanto più 'he te 
r- tcietà di D. N — ciò? solamente 
t ntoventunn delle quattromila di¬ 
pendenti dalla F 1 O C t — venute- 
i -uhero una distribuzione piuttosto 
r impnrzionnta di tutto questo ae¬ 
ri aro 

Enne intenderebbero infatti im*t- 
t 're alle società delle categ'trle m- 
f-r lori ! promozione 1 e II f>l v tsto- 
a e Leghe qin> anili ecc * appena ta 
t 1 rzi parte dei proventi dei Tato- 
( Urto, e ripartirsi in buona armonia 
g I offri due terzi. In misura nrcrre- 
:■ ente dalla Serie A alla Serie C 

Come già molta stampa sportiva 
hi fatto rilevare — e come l'opintn- 
»’<* pubblica stessa non può non n- 
f nere — la soluzione delle crisi eco- 
t uniche dette società non potrebbe 
risolverla un aumento della percen¬ 
tuale ricavata dal Totocalcio. Anzi 
un simile espediente accentuerebbe 
l, corsa allo « spreco » negli acqui¬ 
ci sensazionali in Italia e °l- 
l estero 

l.u soluzione vera può essere sol¬ 
tanto trovata nell'interno stesso del¬ 
le società, nel loro costume, nei loro 
r ’Pporti con gli atleti e in una mag¬ 
gior comunanza d'interessi con if 
t ovpo spesse dimenticate società 
delie serie inferiori Le quali non 
t ilo non dovrebbero essere trascura¬ 
te a addirittura danneggiate nella 
r partizione degli utili del Totocal¬ 
cio. ma meriterebbero i soccorsi ne¬ 
cessari ad aitar la toro vita grama. 
r entcrebbcro quell'appoggio conti¬ 
nuo « efficiente che solo potrebbe 
cannitene la funzione di eterni ti* 
i ai di rifornimento e rii rinnovamen¬ 
ti delle leve, dei giovani calciateci 
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Una Lazio lanciatissima 
contro il Novara di Piota 


1 biancoazzurri saranno ai completo, mentre forse il 
vercellese non giocherà - La Roma contro la Triestina 


Le ultime notizie di ieri hanno 
fucato le ombre, ohe nel corso del¬ 
la .(ptt’mnna, avevano turbato la 
serenità degli ambienti laziali. Le 
condizioni dei giocatori biancoaz- 
zurri la cui presenza per l'incontro 
di oggi con il Novara era data per 
dubbia, sono infatti confortanti. 
Sentimenti III sé rimesso dall'in¬ 
fluenza. Ccccom si sente bene, e 
forse anche Remondini sarà in 
condizione di giocare. Buone pro¬ 
babilità. quindi, di vedere la Lazio 
oggi al gran completo, nella sua 
formazione più efficiente, in con¬ 
dizione cioè di conseguire la quar¬ 
ta vittoria in trenta giorni, e di 
fare un altro bel salto tn avanti 
in class.fica t eventualità tutt'altro 
che da scartare, in quanto gli In¬ 
contri di Torino. Milano e Firenze 
pongono a diretto confronto le pri¬ 
me classificate). 

Contro la l^azlo che ogni setti¬ 
mana si palesa più forte, e che 
oggi torna a giocare davanti ai 
propri sostenitori, t quali vorranno 
ripagarla con l'applauso più ca¬ 
loroso per la fenomenale vittoria 
di Genova, contro questa Lazio 
scende l'unica squadra superstite 
del vecchio, glorioso quadrilatero 
piemontese (Novara, Vercelli, Ales¬ 
sandria. Casale), l'unica vessillife¬ 
ra ancora efficiente del calcio 
« provinciale.» di venti e trenta 
anni fa. la squadra che ancor oggi 
crede talmente alla forza del pas¬ 
sato da schierare, accanto ai gio¬ 
vani più o meno promettenti di 
cui dispone, giocatori anziani qua¬ 
li Silvio Piola, Ferraris If e il 
modesto ma non trascurabile Al¬ 
berico. 

Che simili giocatori siano ancora 
davvero una forza per il Novara 
lo si è visto nelle ultime gare be¬ 
gli « azzurri », i quali domenica 
scorsa contro l’Inter hanno premu¬ 
to ma non segnato, perchè in pri¬ 
ma linea mancava il « Silvio na¬ 
zionale ». Oggi Piola è a Roma con 
la sua squadra, ma le sue condi¬ 
zioni non sono perfette e la saia 
presenza in campo è dubbia. Sa¬ 
rebbe un vero peccato se non po¬ 
tesse giocare, perchè il pubblico ro¬ 
mano gli vuol talmente bene che 
preferirebbe vederlo giocare, pur 
safiRAdo di avere in lui un avver- 
sarif^èperlcolosisstmo. 

Comunque, Indipendentemente 
dal fatto che possa o meno scende¬ 
re In campo, oggi pomeriggio Plo- 
la riceverà dalla Lazio una meda¬ 


glie ricordo, quale premio del so¬ 
dalizio bianco-azzurro 

Per quanto riguarda la Lazio, co¬ 
me abbiamo detto, la formazione 
dovrebbe essere quella « standard ». 
Ma se Sperone all'ultimo momento 
non potrà contare su Remondini o 
su qualche altro, vi sono bell'o 
pronti Piacentini e Montanari, a 
seconda dei casi 

Ricordiamo che l’inizio della ga¬ 
ra è stato oggi anticipato alle 14,30 
Le formazioni dovrebbero essere le 
seguenti: 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonaz,- 
zt, Remondini, Furiassi; Alzani, 
Sentimenti III; Puccinellt, Flamini, 
Hofllng, Cecconl, Nyers II. 

NOVARA: Corghl, Della Frera, 
Odone, De Togtji; Malnardf. Baira: 
Spndavecchla, Piola (Grlsanti), Re- 
nica, Alberico, Ferraris II. 


La Roma a Trieste 


TRIESTE. 8 <BF) — I giocatori 
della Roma, giunti qui già da Ieri 
sera, stamane si sono recati a Val- 
maura per prendere confidenza con 
Il terreno. Bernardini ha fatto eserci¬ 
tare t suol ragazzi con la palla, per 
ammaestrarli sugli strani effetti che 


ad essa Imprimono le raffiche del ven¬ 
to triestino, che ne^ll ultimi due gtor 


nl ha soffiato piuttosto violento 
Slamane si era perelno parlalo di 
rinvio deila gara, ma questa sera !e 
condizioni atmosferiche sono miglio¬ 
rate, e domani si dovrebbe giocare 
Le duo squadre sono pronte a! con¬ 
fronto. e l'attesa dsl trleatlnl per ve¬ 
dere all'opera la squadra che ha do¬ 
menica liquidato 11 Torino è grande 
Naturalmente se la bora soffierà, 1 
rosso-alabardatt, avvezzi al vento di 
ca«a propria, avranno sul romani tin 
vantaggio non Indifferente. 

Le squadre scenderanno In campo 
nello seguenti formazioni: 

TRIESTINA- Nudar!. Zorzln. Gros¬ 
so. Rlason: Sessa, Giannini; Rossetti, 
Petagna. Ispiro. Trevlsan. Begnl 
ROMA' Benedetti, Andreolf, Trerè, 
Maestrelll: DellTnnocentl, Venturi. 

Merlin. 7eeea. Tontodonatl. Arangelo- 
vlch. Sacci. 


Le partite di oggi 


ATAI.ANTA-OENOA 
COMO-BOLOGNA 
FIORENTINA PADOVA 
INTER-MILAN 
LAZIO-NOV ARA 
PRO PATRI A-LUCCHESE 
RAMPDORIA-PALERMO 
TOR1NO-JU VENTUS 
TRIE8TINA-ROMA 
VENEZIA-HA RI 


Martino potrà giocare 
nella nazionale italiana 


Lo “sciopero,, dei calciatori non ci sarà essendo 
stata rinviata la questione del “quarto straniero 


t» 


SALSOMAGGIORE. 5. — n Consi¬ 
glio nazionale della F.I.G.C. ha con¬ 
cluso stasera 1 suoi lavori senza 
p endere alcuna decisione riguardo 
al • quarto giocatore straniero ■ nel¬ 
le squadre di serie « A ». La scot¬ 
tante questione — alla quale cotn'è 
noto era legato l’eventuale « sciope¬ 
ro » del calciatori — verrà esamina¬ 
ta In una prossima riunione; dalle 
discussioni è però trapelata l’Impres¬ 
sione che sta prevalente la tendenza 
dt limitare a tre i giocatori prove¬ 
nienti da società straniere. Cadreb¬ 
bero quindi 1 motivi dello • ado¬ 
pero » 

Nel pomeriggio U Consiglio ha di¬ 
scusso alcune proposte riguardanti 
t rapporti con l’U.I.S P- e con 11 
CSI., ma ha rinviato ogni decisio¬ 
ne ad altra occasione, incaricando 


LA TAPPA A CRONOMETRO HA DECISO IL GIRO DI SICILIA ? 


Rossi vince la Sciacca - Marsala 
e soffia a Pagliazzi il primato 


Fumagalli, Rizzi e Pontisso ai posti d'onore - Oggi l’ultima tappa 


MARSALA. 8. — La penultima 
tippa del Giro di Stctlla. la Sctac- 
ca-Mnrvita dt 88 Km a cronometro 
ha sconvolto la classi fica come al 
prevedeva 

Il trionfatore della giornata è Di¬ 
no Rossi, tl quale, avendo realiz¬ 
zato Il miglior tempo nella corsa 
contro le lancette, si A aggiudicato 
1 1 vittoria dt tappa e. anche in vir¬ 
tù dell'abbuono, sopravanzi tn clas¬ 
sifica Pagliazzi. ponendo cosi riso¬ 
lutamente la sua candidatura al- 
U vittoria finale, che potrebbe an¬ 
che non sfuggirgli restando anco¬ 
ra da disputare soltanto lina tappa 

La tappa odierna è stata avser 
rata da vlolrnte raffiche dt pioggu 
e da un costante vento che è spi 
rito In senso contrario alla marcio 
f*et corridori. La partenza è alati 
c.ata allo ore 10 45 ed a prender* 
I. via per primo é stato l'ultimo 1* 
Classifica Zurlo poi a distanza di 
♦re minuti l'uno dalfaltro sono 
partiti gli altri concorrenti e pet 
ultimo Pagliazzi. 

L’r.a bella gara ha compiuto, ol 
tre a Rossi. Fumagalli. Il quale cor 
un bel secondo posto ha riscatta¬ 
to la sfortuna dt ieri. Blzzl si t 
i.nrora una volta distinto classili 
rando«l t«rzo e cosi Ponttsso che 
In questo Giro ha davvero oltenu 


to buoni risultati. Meritevoli dt elo¬ 
gio anche la difesa di Pagliazzi e 
la bella prova dellanzlano Cecchl. 
classificatosi sesto. lui che sul pas¬ 
so ha sempre dovuto faticar parec¬ 
chio! 

Ecco Lordine d'arrivo: I. ROS8I 
Dtno In ore 2 58'13" (abb LOO"); 
3. Fumagalli a 33" (abb. 0'30“; 3. 
BIzzJ a 58"; 4. Ponttsso a 303"; 8 
Pagliazzi a 3'2l'*; fl. Cecchl a 3'33”; 
7. Biondi a 3'48”. R. Tonini a 3'57"; 
9. Zamptert a 4'12"; IO. Giudici a 
6.01". ecc 

La classifica generale è la se¬ 
guente: 1 Rossi Dtr.o; 3. Pogltaz- 
?t a 3'; 3 Fumagalli a 333"; 4 
Zamptert a 7 74’", 5 Ponttsso a 

8 07”; 6. Cecchl a 9'58"; 7 Giudici 
a 10 52". «re. 

Domani ultima tappa, da Marsa¬ 
la a Palermo dt Km. 178. compren¬ 
dente Lutttmo traguardo del o. P 
delta Montagna 


Rigoni-Teniizi in lesta 
alla « Sei giorni » di New York 


NEW YORK. 5. — Alla quinta r-or- 
oaia dt gara dopo 1U ore dt corsa, 
la coppia italiana Rlgocit-Teruzzi *1 
trova In testa alla « Set Giorni » dt 
New York, con 4M punti • un giro 


dt vantaggio sugli australiani Strom- 
Amold. che hanno totalizzato MS 
punti. 


una commissione dt studiare dette 
questioni. 

Per Llroontro Francla-Jugoslavia 
è «tato confermato che la F.I.G.C. è 
disposta a farlo effettuare a Milano 
sabato 10 dicembre. 

La notizia più interessante della 
giornata l’ha fornita un telegramma 
inviato dnlfAmerlca del Sud al Pre¬ 
sidente delta F.I.G.C. L’tng. Barassi 
ha comunicato al Consiglio che la 
mezz'ala Martino della «Juventus», 
d’origine argentina, essendo figlio dt 
genitori Italiani, potrà giocare nella 
nazionale italiana, essendo già tra¬ 
scorsi quasi quattro anni dal suo 
ultimo incontro nella nazionale ar¬ 
gentina. Martino potrà quindi, se 
necessario, essere utilizzato a Lon¬ 
dra contro gli Inglesi e anche nel 
prossimo campionato del mondo. 


I campionati delPUISP 


Ecco 11 programma delle ^a restii _og- 


ISP. 


gl del tornei di caldo 
a Roma: 

Torneo giovani girone A: ora 13 
campo Stefer Ftorl-Dlavotl Rossi; ore 
18: Israell-Dlnamo Trastevere. Girone 
B: campo Steler ofe 11: Dinamo Qua- 
draro-Garbatella; ore 8: GUnlcolense- 
Leontna. Girone C: ore 9; Colosseum- 
Travertma; ore 10: Mazzini-Fortitu- 
do : ore 13.30: Prlvamera-Torpignat- 
tara. 


Maxim incontrerà Mills 


Stamane a Caracalla 

il campionato giornalisti 


Sul Circuito delle Terme di Cara- 
calia avrà luogo stamane il campio¬ 
nato ciclistico per 1 giornalisti, sud¬ 
divisi in due categorie: « Juniores » 
e « seniores ». Per questa corsa, al¬ 
la quale parteciperanno circa un 
centinaio di concorrenti, regna una 
grande attesa, essendo convenuti a 
Roma 1 piu forti specialisti, primo 
fra 1 quali 11 popolare Cougnet. Il 
< via » sarà dato alle 10 per t « se¬ 
nioree » • alle 11 per gii « juniores ». 


LONDRA. 8. — L'orfantzzatora In¬ 
glese Jack Salomons ha annunciato 
stasera che Joe Maxim, di Cleve¬ 
land. si misurerà con l’Inglese Fred¬ 
die Mills per 11 campionato mondia-1 
le del medio-mesa Imi, 


Trattative per un incontro 
fra Ferracin e Cerasanl 


Sono tn corso trattative per un in¬ 
contro fra i pugili Guido Ferracin. 
ex campione europeo del gallo, e 
Alvaro Cerasanl, campione d'Italia 
dei pesi piuma. 


400 km. di allenamento 
percorsi da Zatopek ! 


PRAOA 8 — Il nuovo re:ordem mon¬ 
diale del io chilometri Emll Zatopek 
ha dichiarato che la sua preparazio¬ 
ne per 11 tentativo è durata esatta¬ 
mente 23 giorni Nel corso di questa 
preparazione LI prodigioso pòulsta 
cecoslovacco ha coperto complessiva¬ 
mente una distanza di oltre 400 *hl- 
lometrl, dando un esemplo dt gran¬ 
de aerietà sportiva 


Vittoria di Delannoit 
sul francese Laurent 


BRUXELLES, 3. — Il campione 

belga del pesi medi Cyrtlle Delan¬ 
noit, ex-vlncltore di Cerdan. ha bat¬ 
tuto stasera al punti In 10 riprese 11 
francese Mickey Laurent. Malgrado 
sia andato al tappeto quattro volte, 
fi belga a! è ripreso ed è riuscito 
vincere per uno stretto margine di 
punti. Con questa vittoria Delan¬ 
noit riprende quota per aspirare al 
titolo europeo, detenuto da Mitri. 

Nella stessa riunione sono stati di¬ 
sputati 1 quarti di finale del Tomeo 
internazionale del pesi medio-legge¬ 
ri, sulla distanza di otto riprese. Lo I 
italiano Carlo Mola ha battuto ai | 
punti fi belga Joe Brown. 


nniinnuinnnniiinimninminunniiiiiniiinintntininnnmnmmiuunii 


Nel secolo dell'atomica, siate indipendenti ! 


la FALCA ha creato per voi il FALCO 



cu «stiri cic¬ 
cioli Oociti T. I 
4tiipi2nliciti 
41 cc ciliiiriti. 
Cium 1 litri 
ili ktinii ifn 
IN Ita. Tilacrti 
inni SI ki. 


La gioia a buon mercato 


PRONTA CONSEGNA 

Agenzia Ceneraie di Vendita: 

ROMA: Piana Nicosia N. 18 • Telefono 53-237 


via CAVOUR n. IO - Telefono 474J«J 

• UB-AGENZIEi CI.TOR., Via Giovanni Lama 
N. 111, lei. 474-238 - Autoaalona Barbarlnl, Via 
«■olila N. 203, tal. 41-029 - Rlatl, U. Torsalllnl, 
Via Garibaldi N. 233. 
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antica negoziante di 
• macchine per cnctre 

conccssìoMrio p*r Roma della medusa di alta elisie 
« VIG0RELU a di Pavia — Inoltre troverete qsalsiasi 
tipo di macchina per carire a pressi ottimi cn MASSIMA 
GARANZIA e eoa VENDITA ANCHE RATEALE 
Muchi* per uMcurìi STELLA IIMIlIt * Aghi ti luetsarf 


Abbiamo maoebtna « SINGER • d’oooaalana 


| RICORDATE 

iMAIIO DALDAfSA CI Nl I 


con unica sodo In VIA DELLA SCROFA N. Si 

TalaVono 92.214 




LAmAR. 



Le Pelliccerie LAMAR 


m 


contlnaaano con grande «accesso le 
vendite al seguenti prezzi reclauie: 


m 


ita 


VOLPI aololta Dolore atiurro, rosso, Groenlandia. 

platinato, blanoo, argentato .... 

COLLI a manicotti di Volpa . . , 

PELLI di Persiano per guarnizione • 

PELLI di Ocelot per guarnlxlone .... 

LUPI della prateria. 

LINCI per guarnigione ...... 

STOLE di volpi ........ 

PELLICCE confexlonate pronte In Lapin . 

» * i Talpa . 

CAPPE volpe per sera • ... 

PELLICCE oonfexlonate pronte In Capretto . 

» Lapin rasato 

» 


S 

S 

• 

* 


Pannoflx . 

Cuma 
Vaio . 

Volpe 
Orsetto 
Hodelda . 

Lupo . 

Capretto Indiano . 
Amstar 
Persiano . 


L. 2.300 
» 2.300 

» 2.800 
» 3.000 

* 4.300 

* 9.000 

> 12.000 

* 13.000 

* 13.000 

» 19.000 

» 24.000 

* 23.000 

* 28.000 

• 32.000 

» 36.000 

• 45.000 

» 33.000 

» 60.000 
» 65.000 

» 70.000 

> 70.000 

• 90.000 


ed oltre 


m 


r; limimi 


ÌSSmHJ 





Stole, oappe, mantelli per sera In Modelli esclusivi a prozìi eccezionali 
Assortimenti vastissimi di pellicce pronta Ini Opossum - Zampa Per¬ 
siano - Riccio Persiano - Tette Persiano - Persiano grigio - Murmel - 
Other - Marmotta - Scoiattolo indiano - Sralsohwantz - Bagdad - Zampa 
Kld - Canguro - Capretto Indiano - Ocelot - PeolanIK - Rat Mousqué 




Pagamento 12 meni senza anticipo atnttll 


re*/ 

, •*** e r eti 

lift 


L 




VIA 8. CATERINA DA SIENA, 46 fi. plano) 
(VIA PIE’ DI MARMO) - TELEFONO 67-805 


immmm 

IiììSHKV d* m*??; 


•## 







ROMA - VIA NAZIONALE N. 217 - TEL. 42.80Q 


PERCHE 9 TUTTI RICORDINO!.. 


In occasione del decen¬ 


nale grandiosa vendita 


di tessuti di Alta Moda 


per Modelli esclusivi 


PREZZI ECCEZIONALI 


OGGI ESPOSIZIONE 
CON INGRESSO UBERO 




VIA NAZIONALE. 217 ROMA 


Il Cdl fianco all’U.P.I.MO 


TONA 


FABBRICA MOB LI 

VIA CICERONI • 94 


VENDITA STRAORDINARIA A I*RUZZI RI FABBRICA 

Colossale assortimento • Matrimoniali • Sale pranzo • Cippendal moderno - Studi • Salotti - Anticamere • Poltrone letto - Laccati 

■ PAGAMENTI 12- 24 MESI A TUTTI 



FABBRICA MOBILI 


V 0 




VIA aClRONIS - .36 
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Pafl. 5 — *L’UNITA’» 


va 1 ‘.r -. vi • ***itoivu.v-Y 7 •••' • 


Domenica 6 novembre 1949 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CLAMOROSA CONFERMA DELLA TESI DE “L’UNITA* 


tt 


ATTENTATO ALLA LIBFRTA* DI OPINIONE 


La stampa governativa ammette 


che a Melissa sparò solo la Celere 


Rappresaglia inglese 


contro il prol. Bernal 




L’interessante testimonianza contenuta in una corrispondenza 
del “Giornale d’Italia,, - Nessuno dei contadini era armato 


La vèrifrà Mll tragici fatti di Me- 
lls-f-ft. dote due contadini furono 
uccisi dalla polirla e 13 feriti nel 
cor*o del movimento di occupa¬ 
rono delle terre è venuta a galla 
suiM fttew,i orinml governativi Le cor¬ 
rispondenze degli Inviati speciali 
degli btessi giornali borghesi con¬ 
fermano ormai unanimemente che 
1 primi ad assalire e gli unici ad 
Impiegare armi a Melissa furono le 
forze di polizia Ecco, ad esemplo 
la narrazione del fatti pubblicate 
dal Giornale d’Italia di Ieri pome¬ 
riggio (la corrispondenza è Armate 
dallo Inviato del giornale, Orazio 
Carratelll ). 

« Nel oomerlgglo verso le ore 15 11 
dott Rossi (rapo della polizia giu¬ 
diziaria di Catanzaro, nd.r.) con I 
suol agenti si portava In contrada 
Frngalà » Il dott Rossi — prosegue 
la corrispondenza — trovò « I con¬ 
tadini raggruppati sulla terra smossa 
In un atteggia me-ito di resistenza 
passila. Il funzionarlo a distanza In¬ 
timò loro di allontanarsi dal fondo 
Due, tre, quattro volte ripetè l’In¬ 
vito I contadini non si mossero. Ai- 
foro egli ordini agli agenti di lan¬ 
ciare le hnmbe lacrimogene nolta spe¬ 
ranza che gli occupanti Intimiditi 
sgombrassero 11 terreno. Le bombe 
esplosero con 11 loro sibilo caratte¬ 
ristico e 11 fumo degli scoppi Investì 
la mns.-n del contadini. VI fu tra gli 
occupanti qualche movimento, un 
leggero (Sbandamento ma poi 11 grup¬ 
po si ricompose senza dare segno di 
lasciare lihero 11 campo II dott Rossi 
fece lanciare altre bombe lagrimogenc 
e quindi or.dinò ai suoi uomini di 
"rancare" I braccianti. Nella cortina 
fumogena del gas gli agenti si scon 
tramno col contadini 1 quali affron¬ 
tarono Liuto brandendo gli arnesi di 
lai oro, scuri, zappe, badili. Fra 11 
fumo e la confusione era diffìcile di¬ 
stinguere un uomo dall’altro. Fu una 
vera e propria mischia Fu l'agente 
ferito alla testa che lasciò forse par¬ 
tire la prima raffica di mitra cui al¬ 
tre no seguirono senza che nessuno 
avesse comandato 11 fuoco. Iniziativa 
quindi degli agenti aggrediti e col¬ 
piti dal contadini fi). Al primi colpi 
molti braccianti, forse quelli che si 
trovavano pili vicini agli uomini del¬ 
la polizia, dovettero voltare le spalle 
a darsi alla fuga Cosi si spiegano le 
ferite riportate alle spalle ». 

Fin qui la corrispondenza del Gior¬ 
nale d Italia (in cut abbiamo sotto 
lineato col corsivo l passi di maggior 
rilievo). Non vogliamo naturalmente 
prendere per oro colato ogni affer¬ 
mazione contenuta nel brani ripor¬ 


tati. Tuttavia risulta con certezza, da 
una testimonianza non certo sospet¬ 
ta: a) che I contadini non fecero uso 
di armi nè prima nè durante 11 con¬ 
flitto. e che anzi non ne erano nean 
che provvisti; b) che furono gli 
agenti a lanciare le bombe e ad aprire 
Il fuoco col mitra; c) l contadini non 
fecero che difendersi. 

Tutto ciò è quanto era stato soste¬ 
nuto fin dal primo momento dalla 
stampa di sinistra e smentito Invece 
dal governo e dalla stampa governa¬ 
tiva (compreso il Giornale d'Italia) 

Va ricordato ancora che — subito 
dopo 1 fatti di Melissa s nel corsa 
dello sciopero generale di protesta — 
Il Consiglio del Ministri emanò un 
comunicato In cui si affermava: < l’u¬ 
so delle armi da parte della forza 
pubblica è stato imposto dalla ne¬ 
cessità di reagire a una aggressioni 
da parte dei dimostranti, I quali han 
no fatto uso anche di bombe a mano » 
Tale comunicato ufficiale del gover¬ 


no era dunque totalmente falso e 
conteneva una calunnia nel confr- n- 
tl del contadini. 


Si è chiuso il Congresso 
dei mutilati e invalidi 


PALERMO, 5. — SI sono conclusi 
oggi I lavori del 12- Congresso del 
mutilati ed Invalidi di guerra 

Alle 18 si é Iniziata la votazione 
per l’elezione del nuovo Consiglio Di¬ 
rettivo ed è In corso lo scrutinio che 
si prevede terminerà a tarda notte. 


OGGI CASTELLAMMARE VOTA 


NAPOLI, 5 - Domani la popolazione 
di Castellammare si reca alle urne 
per eleggere la propria amministrazio¬ 
ne comunale Per 11 blocco popolare 
la campagna elettorale è stata conclu¬ 
sa Ieri con un applaudltlsslmo discor¬ 
so di Pietro NennL 


Lo scienziato è stato espulso dall' t ssocinzione 
delle scienze per aver difeso la causa delta Pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. L’associazione 

britannica per 11 progresso delle 
scienze espelleva ieri il prof. J.D. 
Bernal dal suo consiglio direttivo. 
Il più famoso scienziato britannico 
che dette un contributo Inestima¬ 
bile allo sforzo per la vittoria nella 
guerra contro il nazismo, è stato 
espulso perchè il consiglio della 
Associazione non si trova d'accordo 
con le dichiarazioni fatte da Bernal 
al Congresso della Pace tenutosi a 
Mosca nell’agosto scorso. 

Il comunicato emesso ieri sera 
dall associazione ricorda che il con¬ 
siglio aveva preso nota dalla stam¬ 
pa di alcune frasi del discorso di 
Bernal a Mosca e ne chiese spie¬ 
gazioni a lui stesso. ~ Il prof. Ber. 
nal rispose — continua il comuni¬ 
cato — inviandoci il testo completo 
del suo discorso insieme a una let¬ 
tera nella quale egli riconosceva 
che un brano del suo discorso co- 


UNA IMPORTANTE LETTERA ALLA CONFINDUSTRI A 


La CGIL chiede la sospensione 
di tutti i licenziamenti in corso 


Si apre oggi a Mantova il Congresso della Federbraccianti * Pro¬ 
segue la lotta dei contadini a Cosenza - Rapelli contro Pastore 


La Segreteria della CGI-U ha Ieri 
Inviato alla Conflnduatria una lette¬ 
ra in cui «1 chiede la eoepenalonè di 
tutti i licenziamenti annunciati du 
molte aziende In tutta le provinole 
d’Italia neqit ultimi tempi • «1 pro¬ 
pone che Tingerne delia attuazione 
venga enamlnuta In una riunione co¬ 
mune fra 1 mppre»-cntantl del lavo¬ 
ratori. degli industriali e dei go¬ 
verno 

Le richieste della C.GIL rivesto¬ 
no — come al vede — una grande 
Importanza. La lettera rileva l’estrema 
gravità della situazione che al viene 
verificando specie nel settori metal¬ 
meccanico. chimico e tessile a se¬ 
guito del numerosi licenziamenti an¬ 
nunciati 'che dimostrano come pro¬ 
prio alle «oglle della stagione In¬ 
vernale el tende a riversare tutto li 
peso delle maggiori difficoltà pro¬ 
vocate dalla nuc#à eltuazione econo¬ 
mica e monetarla Internazionale eul- 


Lettera da Pechino 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


di battersi per la liberazione del lo¬ 
ro paese. Qui. questa sera, son qual¬ 
che migliaio di giovani che cantano: 
vanno a vedere un documentario sul 
passaggio dello Yangtze compiuto 
dall’Armata popolare. Sono giovani 
studenti, operai, qualche contadino. 
Sono, per il momento, ancora un’a¬ 
vanguardia; un’avanguardia di cui 
fanno parte milioni di uomini, ma 
solo un’avanguardia. Eppure gii og¬ 
gi essi guidano il loro paese nella 
lotta contro l'oppressore imperiali¬ 
sta e i suoi miserabili agenti. Che ne 
sari dcH'impcrialismo il giorno in 
cui, dietro questa avanguardia, sa¬ 
ri schierato attivamente tutto il po¬ 
polo cinese? Quando entreranno nel¬ 
la lorta, come in altri tempi il mu- 
gik russo, i milioni di contadini che 
popolano ognuna delle iS province e 
persino i 50 mila uomini che corro¬ 
no oggi nelle strade di Pechino tra¬ 
scinando una carrozzella? Quel gior¬ 
no sari terribile per l'imperialismo, 
ma sari splendido per la Cina e per 
il mondo intiero. 

Questo giorno è vicino- Ne . ho 
avuto come la sensazione fisica, un 
po’ più tardi, quando, tornando al¬ 
l'albergo, vi trovo il compagno Ciu 
En Lai, che è venuto a darmi il ben¬ 
venuto a nome del compagno Mao 
Tse Dun e a chiedermi notizie del 
compagno Togliatti, l rent anni fa 
Ciu Fn Lai, giovane studente rivo¬ 
luzionario emigrato, faceva lo sca¬ 
ricatore nel porto di Marsiglia. Og¬ 


gi è un dirigente amato del Partito 
comunista cinese e il capo di Stato 
Maggiore di un grande esercito po¬ 
polare. 

Ciu En Lai ha 52 anni e ne dimo¬ 
stra 40 : è di media altezza, la cor¬ 
poratura solida, le membra ben pro¬ 
porzionate. Porta un’uniforme mi¬ 
litare molto semplice, senza un gal¬ 
lone, senza un distintivo o una de¬ 
corazione. Un viso chiaro, aperto, 
sorridente, vigorosamente espressivo. 
Un uomo. Un uomo intelligente e 
forte. La semplice e solida sicurezza 
in sè stesso emerge da ogni suo at¬ 
teggiamento. Pana ' inglese press’a 
poco come me, cioè molto male, e 
tuttavia, nel giro di alcuni minuti, 
mi pone una .diecina di domande es¬ 
senziali e riesce a sapere tutto ciò 
che lo interessa sulla mia vita. 

Un uomo e un capo. Quando, un 
quarto d’ora dopo, se ne va, mi la¬ 
scia nel cuore una buona sensazione 
di calore. 

Con uomini come luì l'imperiali¬ 
smo può farsi ben poche illusioni. 

Ebbene, è dietro uomini come lui 
che marciano già miboni di cinesi, 
sui quali riposano le speranze di al¬ 
tre centinaia di milioni di cinesi. E 
costoro, queste centinaia di milioni, 
manderanno anch’essi, domani; njar- 
ceranno tutti, anche le centinaia d* 
micliaia di uomini che corrono oggi 
nelle vie di Sciangai, di Pechino e 
di Tient-.in trascinando i rik-scià. 
Quel giorno sari terribile e splen¬ 
dido. 


le «pel!* del lavoratori, lducendo la 
attività produttiva e aggravando la 
disoccupazione. « E’ facile compren¬ 
dere — dice la lotterà confederalo — 
la profondità • l'acutezza delle pre¬ 
occupazioni » del malcontento del 
lavoratori ». 

L’accoglimento delle richiesto del¬ 
la C G I.L. Invece ristabilirebbe la 
normalità nelle aziende che sono In 
agitazione è permetterebbe l'Inizio di 
un sereno e proficuo esame della 
eltuazione 

La C.G.I.L Inoltre ha proposto che 
alla prossima ripresa delle trattative 
con la Conflndustrla per la soluzio¬ 
ne del tre punti In sospeso — riva¬ 
lutazione salariale, scala mobile e 
regolamentazione delle Commissioni 
Interne — venga discusso subito 11 
puntq_ relativo alle Commissioni In¬ 
terne. dato 11 particolare legame che 
©siate-fra questo problema e quello 
del llcenzl&mentL 

Accanto a questa lettera — che è 
destinata a suscitare la massima at¬ 
tenzione degli ambienti sindacali — 
nel prossimi giorni l'Interesse mag¬ 
giore delle masse lavoratrici Italiane 
earà rivolto al lavori del Congresso 
nazionale della Federazione del brac¬ 
cianti e salariati agricoli che si apre 
stamane a Mantova con la relazione 
del compagno Luciano Romagnoli. 
Segretario nazionale della categoria. 

E' ancora viva dlfattl l’Impressione 
suscitata dalla lotta del braccianti 
calabresi per le terxe incolte, lotta 
che se el è concluea con una grande 
vittoria In provincia di Catanzaro 
prosegue Invece nelle campagne di 
Cosenza IT di Ieri la notizia che nel 
territorio di Blslgnano 1 braccianti 
hanno completato la eemlna dello 
terre Incolte occupate nel giorni 
acoieL Mentre le trattative provin¬ 
ciali proseguono, 1 contadini di S&n 
Marco Argentano hanno occupato 
nuove terre. Contro di essi sono In¬ 
tervenuta squadre di ''arablnleri. Non 
el hanno tuttavia notizie di incl- 
dentL 

TTn’altra grande categoria conta¬ 
dina. quella del mezzadri, ha fissa¬ 
to Ieri le su* rivendicazioni, a con¬ 
clusione del lavori del Comitato Di¬ 
rettivo Tali rivendicazioni sono sta¬ 
te cosi Indicate dalla Federmezzadrl: 

I) chiusura del conti cotonici, 
senza alcun compromesse sul pro¬ 
blema dell’addebito del contributi 
unificati e delle regalie; 

3) Impiego nelle zone e mezza¬ 
dria classica del fondo migliorie e 
realizzazione dell'lmponlbite di mi¬ 
glioramento nelle zone a mezzadria 
Impropria; 

3 ) sviluppo delta lotta per la ri¬ 
partizione del prossimi prodotti ar¬ 
borei; 

4) Intensificazione detta tolta per 
l’abolizione di ogni prestazione 

l lavoratori del Tetro (lavorazioni 


prime, seconde e «varie»! Inizieran¬ 
no domani un'azione sindacale di 
protesta sospendendo 11 lavoro per 
un’ora in tutta Italia. Da martedì 
la 6oapenslone avrà la durata di mez¬ 
za giornata. 

L’azione è provocata dalla manca¬ 
ta accettazione da parte dei datori 
di lavoro di esaminare le questioni 
della rivalutazione, del rinnovo degli 
accordi salariali. 

Ieri Intanto a rompere la mono* 
tonla del lavori del Congresso della 
« Confederazione » liberine è venuto 
l’Intervento di Giuseppe Rapelli 11 
quale ha fortemente attaccato Pasto¬ 
re 0 la direzione attuale della LCGIL 
accusandola di essersi semplicemen¬ 
te po6ta in concorrenza con la CGIL 
6enza trovare una « nuova Imposta¬ 
zione » e un « nuovo indirizzo ». Ra- 
pelli ha Inoltre denunciato la totale 
mancanza di democrazia interna nel¬ 
la « libera * Confederazione. 


me riportato dai giornali, paletta 
lasciare campo a dubbie interpre¬ 
tazioni. £ dotta assicurai ione al 
consìglio che non era mai stata sua 
intenzione di dichiarare che pii 
scienziati preposti ai lavori di ri¬ 
cerca in Gran Bretagna o di altri 
paesi fossero avversari delta pace. 

Il conufltio — prosegue il comu¬ 
nicato — riconosce la necessità di 
distinguere fra le dichiarazioni po¬ 
litiche dei suoi membri — sulle 
quali non vuole sindacare — e le 
dichiarazioni riguardo all’uso che si 
fa della scienza in questo paese; te 
obiezioni che il consiglio fece lo 
scorso agosto riguardavano appun¬ 
to solamente alcune dichiarazioni 
di quest’ultmia specie. Queste ap¬ 
paiono nel testo del discorso del 
prof. Bernal, nella versione da lui 
inviataci e dalla quale egli non ri¬ 
tira alcuna frase. In conseguenza tl 
consiglio ha deciso di non rieleg¬ 
gere il prof. Bernal alta carica -■ 

11 prof. Bernal, ritornato proprio 
stasera da Roma dove ha preso 
parte alla riunione del Comitato 
esecutivo del Congresso Mondiale 
della Pace, ha dichiarato che la sua 
risposta al consiglio sarà pronta 
per lunedi prossimo. Egli è profes¬ 
sore ordinario di fisica all'Univer¬ 
sità di Londra ed era nel consiglio 
dell'associazione britannica per il 
progresso delle scienze dal 1946. 

Nel suo discorso a Mosca, Bernal 
condannò la immoralità alla quale 
la scienza è unita nei paesi capi¬ 
talisti per la preparazione della 
guerra. Egli disse: .In tutti i paesi; 
del campo capitalista gli scienziati 
hanno compreso ormai in quale 
maniera essi vengono sfruttati per 
aumentare gli orrori della guerra 
Un movimento generale di pro’cs'a 
si sta sviluppando. Negli Stati Uni¬ 
ti, fra poco, chiunque non dichiari 
e dimostri di essere un nemico 
giurato dell’Unione Sovietica sarà 
impossibilitato a professare l'inse¬ 
gnamento o a dedicarsi alle ricer¬ 
che nel campo scientifico e in Gran 
Bretagna si seguirà ben presto que¬ 
sto esempio con la massima obbe¬ 
dienza .. 


C. A. C. 


ALL’ATENEO DI TORINO 


L’ultima lezione 

del Presidente Einaudi 


TORINO. 5. — Con la lezione sul 
tema « la scienza economica e gii eco¬ 
nomisti nel momento presente » il Pre¬ 
sidente Einaudi ha Ieri pomeriggio 
concluso la sua lunga carriera di In¬ 
segnante universitario all’Ateneo d 
Torino. 


Ti Ita Ila investita 

da vento pioggia e neve 


Taranto colpita dalla tempesta - Due gradi 
9otto zero a Pavia - Un assiderato a Bologna 



Por Informazioni rivolgersi «ll'UFFICIO VENDITE DI ROMA 

Via dol Bahtiino. 193 - Tol. 60 084 




11111111111111111111111111 1 111111111111111111111111111111 1 11 1 1111111111 ti 11111111111 m 11111 l’ 


m lXaJUe*uùl 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 77 - 79 - 81 
(angolo Via Monteroni) all’Argentina 


Ritorna alVoffensiva dei prezzi con articoli 
di LANERIE e BtANCHERIE ai prezzi seguenti: 


L. 


Nell'Italia Meridionale — esten¬ 
dendosi il maltempo che fino a ve¬ 
nerdì si era limitato al Nord e ni 
Centro della penisola — piove inin¬ 
terrottamente da 24 ore. Salvo 
qualche eccezione in Sicilia, in tut¬ 
te le regioni meridionali la tempe¬ 
ratura è fortemente calata. 

La più colpita nel Mezzogiorno 
è stata la regione di Taranto in¬ 
vestita ieri da una violenta tem¬ 
pesta con venti che soffiano alla 
velocità di ottanta chilometri al¬ 
l’ora. Nell'abitato, dopo diverse 
ore di continui scrosci di pioggia 
e di violente raffiche di vento, 
numerosi alberi erano stati sradi¬ 
cati e gli infissi di alcune case 
divelti. Non sono segnalate vitti¬ 
me. Nel vicino comune di Pala- 
giano I pompieri hanno dovuto 
intervenire per sgomberare le 
strade allagate e riparare le fo¬ 
gnature scoppiate in seguito alla 
pressione delle acque. Anche nelle 
campagne molti terreni sono stati 
allagati. 

Nel Nord la temperatura diffi¬ 
cilmente è riuscita a superare ieri 
1 10 gradi che invece vengono di 
poco superati nel Centro e nel 
Sud. 

La punta più bassa ed eccezionale 
della temperatura ai è avuta nella 
provincia di Pavia, dove il termo¬ 
metro è giunto a segnare i due gra¬ 
di e mezzo sotto zero. 


A Bologna si è avuta la prima 
vittima del freddo. Si tratta del 
48enne Mario Trombetti che è sta¬ 
to rinvenuto ieri sera nell'atrio di 
una casa in via Reno in stato coma¬ 
toso. Portato all'ospedale il Trom¬ 
betti vi è deceduto per assidera¬ 
mento. 

La neve ha ormai coperto nel 
Nord e nel Centro tutto l'Appen- 
nino al disopra dei mille metri. 


Estrazioni del 

Lotto 

5 

BARI 

2 

86 

8 

25 

9 


CAGLIARI 

69 

36 

60 

61 

61 

5 

FIRENZE 

2 

12 

86 

24 

50 

z 

GENOVA 

.14 

51 

90 

55 

80 

* 

MILANO 

88 

20 

48 

71 

49 

2 

NAPOLI 

23 

43 

49 

83 

11 

s 

PALERMO 

74 

72 

19 

60 

59 

z 

ROMA 

27 

61 

73 

8$ 

86 

5 

TORINO 

41 

13 

67 

56 

66 

Z 

VENEZIA 

14 

65 

79 

68 

56 

z 

PIETRO 

INGRAO 
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Direttore 
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Stabilimento Tipografico U 4SI8.A 
Roma . Via IV Novembre 149 - Rnnu 
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CREPELLE lana alta cm. 70 ... . 

CREPELLE lana alta cm. 140 . . . . 

CREPELLE lana Anitraliana alta cm. 140 
VEL0UR para lana alta cm. 140 . . . 

PALETOT per signora fantasia alto cm. 14( 
MADAPOLAM colorato paro cotone . . 

TELA FAMIGLIA poro cotone alta cm. 80 . 

FLANELLINA stampata.» 

PELLE oro bianca e colorata.» 

CRETONNES tappezzeria disegni finissimi . » 

Vastissimo assortimento in Crepelle - Velour * Convelline eco. 
dei lanifici MARZOTTD RIVETTI ROSSI TIBER6H1EN TIZIANO ecc. 


» 


250 

495 

850 

1.350 

1.850 

120 

129 

195 

220 

290 




CORSO VITTORIO EMANUELE, 77 -79-81 
(angolo Via Monteroni) all’Argentina 
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ATTENZIONE!! 

MÒBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al prezzi più bassi della 
Capitale — Salo da pranzo 
Camere da letto — Cucine 
Ingressi — Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 


VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, ?1 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 


VISITATECI ! 




laffllePBpeFiiiffilirl 


Soc. A. ZEGA A C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43500 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 


Spesk engliih - On parie francai* 
ALCUNE TARIFFE 
Autofunebre al km. L. 35 
Trasporto 3* classe 

n 2* » 

» 2* 1*. » 

» 1* 


» 5.927 

» 8.637 

» 16.943 
> 34.250 


CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffo Inferiori a fatte. *1 effet¬ 
tuano trasporti SINGOLI, non collet¬ 
tivi, con autofunebri autorizzati ili 
CADUTI, da, per qualsiasi Cimitero 
d’Italia • dell'Estero. 


PREPARATE I VOSTRI LIQUOR! 


CON I CONCENTRATI ALCOOL1CI 


iYI/md* V^o/nc 


r conceria 
VRICCIONI pejcia 


CPOPPONI SUOLA :hi»*i i tipi e prezzi 
TOMAIE vaito assortimento COCCODRILLI 
RETTILI .VITELLI E CAPRETTI ESTERI 


[ l /// ■ wm5i?84 

Il III TCL 55606 


I! 


Appendice dell'UNITÀ 



O JR- -A. IST D K ROMAN ZO 

di MICHELE ZEVACO 


— Noi vi accompagniamo — 
esclamò Raffaello. 

— No. amico mio. Non si trat¬ 
ta per oggi che d’andare a cer¬ 
care dei ragguagli e tastare il 
terreno. Non temete, quando sa¬ 
rà il momento, ci sarà bisogno 
anche di voi, eccome! 

— Ma posso aiutarvi fin da 
oggi — disse Raffaello con im¬ 
pazienza. 

— Per ora, no, verrà il vostro 
turno, state tranquillo. 

— Avete dunque già un piano 
per rapire Rosita? 

— No — fece Ragastcns. — E’ 
im altro che si tratta di rapire. 

—- Un altro, e chi? 

— Il Papa — Cosi dicendo 
RkI lanciando j due nel più gran¬ 


de stupore. 

— L’idea è ammirevole — dis¬ 
se Raffaello ripensando — è l’u¬ 
nico modo per salvare Rosita. 

Intanto Ragastens perlustrava 
le adiacenze del giardino della 
villa papale. Era già un’ora che 
studiava il luogo, quando vide 
venire dalla sua parte un vec¬ 
chio che camminava lentamen¬ 
te, asciugandosi la fronte. Que¬ 
st’uomo era uscito dalla villa per 
una pìccola porta del giardino 
che dava sulla stessa strada di 
Tivoli. 

— Ecco proprio quel che cer¬ 
co... — pensò Ragastens. 

Usci subito dal suo osservato- 
rio e si diresse verso il vecchio 
che portava un costume mezzo 


borghese e mezzo campagnuolo. 
Giunto presso di lui, lo salutò 
con gentilezza. Il buon uomo, sor¬ 
preso, si fermò. 

— Gufen mor n n — disse Ra¬ 
gastens 

— Non capisco, signore... — 
rispose l’uomo. 

— In questo caso, parlerò ita¬ 
liano — riprese Ragastens sor¬ 
ridendo. — Ma voi mi scuserete 
di esprimermi male. 

— Siete dunque straniero? 

— Tedesco, per servirvi. Te¬ 
desco e mi reco a Roma per di¬ 
versi affari e sopì atutto per cer¬ 
car di vedere, non fosse che da 
lontano, l’illustre Santo Padre 
Alessandro Borgia, che Dio lo 
guardi-. 

Ragastens levò tl berremo. Il 
buon uomo fece altrettanto e 
disse: 

— Amen.„ 

Poj riprese subito: 

— Ma. giovinetto, voi rischia¬ 
te di non poter soddisfare il vo¬ 
stro desiderio. Sua Santità non è 
a Roma. 

— Ah, qual disgrazia — disse 
Ragastens. — E pensare che ven¬ 
go da così lontano e a piedi, per 
giunta. 

— Il Santo Padre è qui. nella 
sua villa, ma non esce mai. 

— Come lo sapete? Avreste 
dunque l’onore di essere dei suoi 
familiari? 

Il vecchio ■'inorgoglì: 


— Io sono il capo giardiniere 
della villa, e lo vedo quasi tutti 
i giorni passeggiare nei giardini. 

— Giardiniere? — esclamò Ra¬ 
gastens. — Oh. signore! E’ l’arte 


che anch'io studio, arte sublime, t 
cui segreti sono infiniti e preziosi 
— Come, giovinotto — fece il 
vecchio adulato di sentire cosi 
parlare del suo mestiere — anche 



Guten morteti! — dlaa« Rat*sten*. 

Non capto*, algaora — rlspeee il giardiniere. — Siete tedesco?... 


voi coltivate la scienza dei fiori e 
delle piante?— 

— Io non ho altra ambizione, 
e debbo confessarvi che oltre al 
mio desiderio di vedere il Santo 
Padre (qui Ragastens levò il suo 
berretto ed il vecchio borbottò un 
amen a caso), ciò che mi ha spin¬ 
to a venire in Italia, è anche il 
desiderio di studiare questi super¬ 
bi giardini di Tivoli, la cui rino¬ 
manza è venuta fino in Germania. 

— Che? Si parla dei giardini di 
Tivoli fn Germania? 

— Signore, se ne parla nel 
mondo intero — 

Il buon uomo ebbe un sorriso 
estasiato. — 

— Ed ora — continuò Ragastens 
— ho ragione di credere che farò 
qualche progresso in quest’arte 
che studio già da parecchi anni — 
— Sapete innestare? 

— SI, l’innesto non ha più se¬ 
greti per me. Ho trasformato dei 
peri in pomi e sono arrivato a far 
dare delle arance ad un albero 
di limoni — 

— Ed i fiori, giovinotto? 

— Sono il mio forte. Conosco le 
duemila specie di rose, le trecento 
famiglie di geranii: vi direi l’età 
d’una pianta di reseda, di citroner 
la, di garofano. Vi denominerei 
le varietà del giglio ed i generi 
del papavero. — 

Il giardiniere del Papa ascolta* 
va a bocca aperta. 

—- E 1 frutti, signore, 1 frutti? 


— soggiunse. 

— Oh, i frutti, i frutti. — Ec¬ 
co. volete che vi dica. — Raga¬ 
stens aveva preso il braccio del 
vecchio. 

— Parlate — fece questo in¬ 
curiosito — 

— Ebbene, ho trovato, debbo 
dirvelo? Ma voi serberete il se¬ 
greto? 

— Lo giuro. 

— Ebbene ho trovato una va¬ 
rietà di pesche che non esiste in 
nessun’aura parte- 

li momento si faceva sempre 
più grave per Ragastens. ma egli 
non si pei te d’animo. Il buon uo¬ 
mo si sedette all’ombra di alcu¬ 
ni arbusti. Ragastens prese posto 
accanto a lui. La discussione con¬ 
tinuò per molto tempo e Raga¬ 
stens la manovrò con abilità, da 
gran maestro di scaltrezze. Do¬ 
po un’ora il suo piano era quasi 
riuscito: il giardiniere aveva ce¬ 
duto. 

— Ascoltate, — disse questi — 

10 sono alloggiato in un piccolo 
padiglione del giardino. — La se¬ 
ra, alle 8, 1 miai aiutanti se ne 
vanno. Allora io chiudo tutte le 
entrate del giardino e nessuno 
può più entrare, eccetto Sua San¬ 
tità che. alle volte, viene a ripo¬ 
sarsi delle cure del suo pontifi¬ 
cato. Questa sera, alle dieci, pre¬ 
sentatevi alla porticina che ve¬ 
dete laggiù — Io vi farò entrare. 

11 giorno, bisognerà che voi rc- 


1 stiate nascosto nel mio alloggio. 

A queste parole Ragastens a- 
veva salutato con effusione il 
giardiniere. Ci aveva messo del 
tempo per guadagnare la sua a- 
micizfa. ma ora la cosa era fat¬ 
ta. E Ragartens era tornato sod¬ 
disfatto al « Paniere Fiorito ». 

CAP. XXVI 


L’ANTRO MALEDETTO 


Non lungi dalle rovine, che an¬ 
davano e vanno ancora oggi sot¬ 
to il nome di Tempio della Sibil¬ 
la, l’Anio ai precipitava in un 
profondo burrone. I suol bordi 
erano a picco. Erano alte mura¬ 
glie di granito, blocchi enormi so¬ 
vrapposti, nelle fenditure delle 
quali crescevano erbe e piante 
selvagge. Nel fondo si sentiva i! 
sordo muggito del torrente fran¬ 
gere le rocce verdastre, formare 
un piccolo stagno, poi riprendere 
il corso in meandri molteplici e 
capricciosi che si aprivano il pas¬ 
saggio tra i massi. 

Era l'abisso dell’Anio 

In alto al disopra dello stagno, 
le rocce si assottigliavano, si sca¬ 
vavano, formavano una caverna 
naturale: quella su cui correvano 
le voci più strane e più miste¬ 
riose... 


(Continua) 
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\O\ SI DISCUTE 


I GIOCATTOLI 


DELLA 






potrete ••• oreWO, *""°* r * 

40 motoleggere Guzzi c r>* 


Radioinvito d'autunno 


•ortaggi* tra I 

nuovi abbonati 

dal t* aattembro 

_ Abbonatevi alla radioI 

neaauna altra formalità è rlchlaata 




• ascoltale la trasmissione 

del risultati del concorso ogni domenica aara 


Rai 


radio italiana 
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magazzini allo statuto - roma 


SONO I PIU’ BELLI 


ED t PIE’ CONVENIENTI 


DI RO II A!! 


LE ULTIMI CREAZIONI OFFERTE DA UNA GRANDE CASA 




Guerra... Guerra... 


ai prezzi alti!!! 

Risparmiate tempo e denaro!!! 


DI CAVE 


LA DITTA 

VIA OTTAVIAN§ N.1Ó3 (angolo Viale Giulio Casaro) 


LANERI E - COTONERIE - FODERAMI 

Vi offre ci prezzi pia bassi di 
tutta Roma i seguenti articoli: 

. . . L. 130 


prezzi più 

i seguenti 

SAGLIA por fodero alto 70 om. ... 
FLANELLA tinta unita ....... 

FLANELLA pigiama por uomo .... 

MUSSOLA 8. Pietro. 

FLANELLA eoostoao In disegni assortiti 
FLANELLA por vestaglia In disegni assortlt 
FLANELLA fantasia par biancheria . . 

FLANELLA unita posante. 

FLANELLA por vestaglie pesante ... 

FLANELLA cotolé. 

LANA alta 70 om. In colori assortiti . . 

FLANELLA raso felpata . . . . .. . 

SATIN China alta cm. SO presso esclusivo 
MOLLETTONE DOPPIA faccia pesantissimo 
PIGIAMA In flanella cotolé ..... 
TAFFETTA8 per fodere alto cm. 140 . 
MOLLETTONE doppia faccia extra . 

CREPELLE lana alta 140 cm. 

FLANELLA lana fantasia por uomo . . 

CREPELLE pura lana al 100% . . . 

CASTORO pura lana per paletot ... 

PALETOT velour. 

PALETOT fantasia spinato . . . . . 

FANTASIA Principe di Galles .... 
VELOUR pura lana tinte dt moda . . . 

PALETOT gran fantasia moda .... 


139 
195 
199 
245 
235 
250 
250 
295 
295 
350 
330 
~ 373 
390 
360 
390 
450 
550 
790 
1:100 
1.190 
1.190 

1.390 

1.450 

1.950 

2.100 
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1 III TUTTA ROMA ** parlo dei prezzi incredibile = 

= IN IUIIA nUMA mente bassi praticati iàUa Ditta | 


EZIO DI NEP1 


PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 

Chilometri di tessati Tendati ai pressi piò bassi d’Italia 
• continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BÀTTUTO ! 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMI-: Itt'IAM 


I. U 


AMIANTO E ili ntjl'iimmto bottali. Freni 
fabbrica. F I M E. Piatto 43 (»64(>J0). 

CAUSA RINNOVO RtVUALUUO LAMPADARI Ma¬ 
nno. Cr.suite Bornie. Bromo LegnodaritO, 
l'unno olrtlrirbo. Limpide FLUORESCENTI Veo- 
tililurl Pretti Imbelli bill. E1£TTRÌCITA'. Vi¬ 
rivi TEATRO ARGENTINA. 

FRATELLI ORASSI, SOPRVRITI DONNA tu mi¬ 
nuti 1.. Il> ODO - IH IKK). GONNE ta nliure 
L 2 200. \ KSTGLIE PIRKNE 1 nostre fabbrica- 
rincr. tutti nitori e misuro L 3.000. Vie Fret¬ 
te Tristeser» IH Trlcl 5b2.031 (P.te Mudi). 
IMEPERMEABILI, gilncbci, illeell, bore# di 
l-immi. QjiNiitl rlpereiloae reryuteee. Uba- 
ninno epcniliinto. Lupe t-A (Piene Bor- 
lh.-«e| RN3707 

ACQUISTO inilumrnti n-iti rliill e militari, 
hiinrhrne «rirpr, litro 009.33. 


MAPIL 


CASA DELL ASTRAKAN- 
PERSIANO E RUSSO 


EmGOAQ 


Via Campo Marzio 69 primo piano 

ROMA 



ECONOMIA - DURATA - QUALITÀ* 
sono I vantaggi di chi acquista da noi! 


Alcuni esempi: 

COTONINA per lenxuoll p.o. cm. 80 
COTONINA per lenxuoll Extra puro cotone 
COTONINA per lenxuoll 240 cm. tutto un telo 

MAPOLAN colorato 80 cm. p.c. 

MADAPOLAN S. Pietro. 

CAMICIA popolin rigato . . . . 

TRALICCIO puro cotona 100 cm. .... 
ASCIUGAMANI spugna grandi .... 
PELLEovo Makò tutte le tinte ..... 

FLANELLA Fantasia Sebi .. 

LANETTA Sebi ... 

LANA diagonale.. 

MOLLETTONE reclame puro cotone . . 

CREPELLA lana australiana 140 cm. . . 

GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . 
PALETO* duelline per Signora .... 
PALETO’ pura lana velour per Signora . 

PALETO* sport pura lana.. 

MOUFLETTINA tutto le tinte. 

SCOZZESE puffi lana. 

FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . . 

VESTAGLIA RECLAME (flanella) .... 


L. 129 

• 159 

• 490 

» 119 

• 235 

• 220 

> 250 
» .275 

> 195 

> 240 

> 290 

> 350 

» 169 

» 890 

> 220 
• 1.800 

> 1.550 

• 1.750 
» 230 

> 320 

> 240 

> 193 


RirnRnATE! FENDERE DA 

EZIO DI NEPI 

SIGNIFICA COMPRAR BENE 


PIAZZA CAMPO 
DE* FIORI N. 4 


N. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, 
di cotone e imbottite — Vasto assortimento in vestiti per 
uomo e lanerie per signora ai prezzi più bassi d‘ Italia. 
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VIA VOLTtmjCO Tl-ts 


IMPERMEABILI 



VIA TOtTTIWO 11-13 


CONFEZIONI 


Lj&* 


VIA SALARIA • 


CALZATURE 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. DELLA SETA 

Spenalista YWB1HPBJI 


DISFUNZIONI SESSUALI (t-13. !*-*•) 
VIA ARBNULA tS . Plano 1 txt- 1 


Cena Or. MANCINI - via'Areno. » 


ASMA e ARTRITI 


(Ore If-ll e IJ-17) - Telefi B2.M1 


Dottor BARONE 

SPECIALISTA - Veneree Peli* 

Via Marsala n. H (STAZIONE) 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p»*t-m»trimo- 
mali. Dott MARTORANA Napoli 
Via- Rome 538 - Tel 81502. 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico apeetallnato per *■ 
dUianl e la cara delle mi dlsPun- 
aionl « cernali, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze aeazuaU 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure special] rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pei 
il ringiovanimento. Or*. «d'Uff. CA*- 
LATTI dr. Carlo - PIAZZA ESQUII4- 
NO I* (Presso Stazione) . Ore S-U 
if-ll • Pestivi Pii Sale separate - 
Non si curano veneree tl dr Cariarti 
non di consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per . tnfonnazJoni gratuite 
«crlvere. 


Daino STRONI 


SPICI ALI STA DESM ATOlvOOO 
Cura indolore senza operatimi# 
EMORROIDI ■ VENI VARICOSA 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VRNZREE . PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola Hi Rienzo. 192 

Tel M iei . ore S-U e 13-30 Pesi »-W 


- Gabinetto Medico 


SAVELLI 


l)oft. co min. C (ìEI*SO 


Spec VENEREE - PELLE - ANALISI 
NAPOLI - Via Plgnasecca fi 
ore S-tE i«-J* 


A NAPOLI 

V Osano «3 (ang. 8. Biagio Librai) 

Dott. TROIANIELLO 


della Clinica DermotIBiopatica 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 


VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 


IMPOTENZA 

Sterilità temmimle 


SANGUE • Mkmcspid 

V. SAVELI.I 30 


(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
<8-20 fcr. — 8-13 fest.) 


ESQUIUNO 


GàBMCTTO SPECIAUZMBO 


l£ a:’/MODEP vE CUPE PAH C*lt 

IMPOTENZA 

ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 


VENEREE «HI 


«antro .'//di isso'„/«» GUARI ciotte 

«s SANGUE microscopio 
Ti» CALBERTO.*tSHr*&cr» S!a:<r*ì 
Te! 472*91- Ore8 Z0 trotti iteriti 




orologi A RUTE 

PIAZZA SJtERNARDO io. 


€ 


lllltltlil.. 


;:iii:i;nji! tminimimiiiiiimi 


PAGAMENTO IN DODICI MESI SENZA ANTICIPO! 

. . . s . 

I I *k 


AUTO CICLI. SPORT 


L tt 


i ALL'AUTOSCUOLE .Strino, apra a slatina ga¬ 
rantii ma»,ima. (ulntrtno p»r mani cinqui- 


riglnale 11 
E.C.L.A. - 


cento lire, Portinlerrmai - Rfbnria. 

A TUTTI A K\TV,: I icirlelle, Cirlnmntorl a orna 
anticijio Interi-se. Visltateril Catour 82 (Raqul- 
l.no) (ITI.ìii.-)). 

AUTOVOX l'aulnrailto di fliMc, proci gratuita, 
rapidissima installuloic. VmJita anche ra¬ 
teata. IS1F.T Radio, l’orao Vittorio Emanuele, 221 
ll'diii.a S'u-nai 

A. ATTENZIONE!! • Durati 60 ., originale 
rate, ool.i da nui! Acrrttaml Buoni 
Riramti 20 (Piana Vittorio). 

BICICLETTE, Mirr.imntori • Alpino • - Moto- 
lutai. Lambrette, A-itemnhlll, Antorarr). Lun- 
ihi.-.imi parlamenti • R E.C.A. » XII Aprili 
V» (P. R..I ..|ia) (8.10 0G0). 

TI TTI 13 RITE. (’U LI, 0 nrrlotolO.MSmO 
A. A TUTTI 13 rat.- (‘.rii, ('urriolo. Mmquito. 
terettan». rimbi - v «-n-lila ma buoni E 0 L A. 
* Rira-i.li 20 (Piarla Vittorio). 

M V. MOTOSCOOTER e MOTO 123 re. I marre: 
!r p-.h arino, t.miplrle. ••abili, atrurn. Ratea- 
«.on. • StKV ». V,a Alexandria 226 (angolo 
- r.o Trir-lr . 


s 

VAIO 

!.. IZ 

ARMIDA ASTROCHIROMANZIA *tlealilifl. 
finm «nrprondt-nli Cuculiaci ini IO 13; 
'ia Cap-idalrira 33 P (763 i33| 

ri'f la- 
16-19. 

) 

OrCASIIINI 

i ir 


ATTENZIONE!!! Verniti at.a rdin.ria pell.r’e. 



' coHPLno «Hm.om PR b 08T| 
D cS.l t B6TE ^ 



ioI|H 2.VN). r. II. aamrolti 2300. petllrro pron¬ 
to 13 01)0 20 000. 23 000. «tote 12 alla Pr.;. 
i’rraiano 2.MM), polli Ocrlot 000 Pagamenti 12 
-neri vini aul.r,pò. 

Modelli oiiiCif.fi m Zairue Prnlaao. Ricrln Prr- 

- ano. Opfsmra. Murmrl. PaanoBt. Cuaa. Volpe. 
Srn.attoio, Orsetto, linde irla. Lapo. Amitrr Prr- 
s ann. Stole. Cappe. Mantelli per aera, Olhrr. 
Mirmotla. Indiano. Hrrirhaantt Or>|nl. Per i- 
nikl. Rai Mou«i|ur ere. err Piijamenli I? rneoi 
<enra amie.potili Lllrtlurti aigaiLca aro catare 
|t tne-ilio!! 1 

limar Va ? ritenni da Siria 46 primo p.ano 
(Po- di Marmoi Tel hìvuii 
A.A.A.A. CALZATURIFICIO . Del Sole .. Via 
O'Iat-a 1-3 N" : i .itr.ri laanrlimento nran- 

d.rr-o. PRF7.ZI IMRVrriBtU!'! Snrpe d-na 
ap rte ru/io L 11.30. ( h.jae L. 1000 e p ri. 

I mo I. 2 - Ji')0 e p.u. r»!iainnl : rio • Del Sol» • 
\ :a 0-1,v » I -3 

A SINGER a-nra ramh il: barra O'en'rr'- 
M,erb no ---rnero . ralrolitriri. Terere 33 
(P. F urne) 

A A. ASSORTIMENTO rOlOSSU.E lungbe ra*ea. 
« : oni. ribaaa. Supergilleria Eaedra 17 Mob li 
Veretamenti r.imp'el.,«'3il 

A R.T.E.M. Art giaci riuniti ’ la Trlnnlal» 31 
Telefono 361 027 II ntè gran .e a««nrt tn<etf n 
ìeraasi Lana 6000 Lanolina 3 000 Crino 1 700 
Fodere C-'.tine Affilerete*!! Viniliteel «irete eoa. 

- ali del prono irr-iorm 

ATTENZIONE!! Impermejbill ■ Pirelli • p'erao 
1 1 « t : m. nera «e.It,, ictie : pn a pia-ore *-'-t 
a-imeni,. .RECA... ITI aprile 32 -P Bo. 

’ogea). 

A TUTTI ( RATE- roeice eee.-oa'eb» a lentia, 
earb..ne. rl»:t- -Se. gai Car»ur 82 (E* 1 -j I no) 
Ite!. 474 363) 

DITI '. LELLI Pelli per cib.ll. borrttteri» •»- 
n'nria PF/UVO'DI VIPIjl. imi’ition pe.'» 
i.arnitirni por taapene , GOMMI PII MA TI- 
REMI Pretti t-cren ritmimi Via FLy-jl;- 
'e-ne 83 Tri 63 HO 

MACCHINE por ecriro B«-letli. «onditi raton'o 
IVET P.!-.’:n. corno V.ttorio Exin-je’o. 221 
f>. r»i Vn-«a). 

MACCHINE n-r «ere, fileni,trini, antr.» »--• 
-a TrdoIIi, ,-ga Unsi dnm.cilio. Tel 63 1-0 
PELLICCE miys.Srbf 23 Oor» 40 ‘XW iHHO 
V .d*lli di «Kj-.'.''! Paramaati 1? »»•> ,.5«a 
mt.r.po Min.roti!, eoli; »u> cappe 3 0"0. 
oooo 20 ooo Mapil, Ca*» <MI Allrakai Per. 
« ano e Ri««o. V., Campo Vt-t » 69 pr «n 

1 | V» 

RADIO r«ar-3nn;rh». PunoM.al. Eleitrodom»- 
••ir 1 «i<:.«i-nio a««-rt!mesto preul «ri,-: enn- 
i t;m; rate,!,. IMET Rid o. ro>r*« Vittor • P.ma- 


ne'e 221 l*Ti rea Nm«a» 


MOBILI 


L II 



VIA APPI A NUOVA 42-44.TEL.760669 
VIA OSTIENSE 27.TEL.580262 



A ARTIGIANI CINTO *«dn» eae»nlotto, 
>*arn ece Arreo,a»at« jranl»n»f. ef»*"n'el. 
Ferii.taiioni Napoli — Tutu J| if;riep»lt« 
EVALI 


II 


i.F.zinvi (numi 


L ' it 


ABBREVIATE PREPlRAZIOM .-mrU.*»;»e; S;o. 
* -graf a. Da" kgraf.a. C-netab.Iità. ligie»». 
Spijs.lfi. Fns-«i». 7ed«-c; aiiost.-iaeaV. *.v 
w e>!tri'i!e !i;noj • 0!.»eif. - D.«i- 
«ma . . l'TITlTI FRMINTi) MESOtlX! . - 

R-»a n i:;-:i Ti' M (P.ana C««aar) (34.379) 
- P.a«». 3 (4 C -V 16!, 

RAGICNIEJI -a an anso pnrtbA ahnTeiiiidtiraal. 
Fri! DfRONZI. Va Cimar 131 


11 Acquisto vendita appartai- 

menti, villini terreni L. It 


AFFARONE V a Gil'ino Alani 194 ajjim- 

t on*. -yrr.pil. i>* fiacre ace»a*.-.ri 

',*q nre). tre ti=f* arrejanri S90.600. Appar- 
:*-tcu l.n»--. pmar coe«t«'ral:u'.ai. 
AFFAMNE Si-.g -.niai Via Cibrariv 27 appar- 
:ar-on!n i ‘ori e»'3'a««e tre raserv teceancrl 
ma->;:ra-: vrraart livella 1.980000. 


:> nominile impicco m lavora L. • 


MASSAGGIATRICE m U inWmi oeM* ■»- 

oran frij-me. rip 4 exatlun TaJetnsara 
642 


ndcrte -mDir|n e lavaro 


li 


RTONA 1ETXI1UZI0NE «r i D.tta «Tir» aab y i 

-oa«. latiro d>a.-..«. Scrnert mia te ver.a- j 
d «pn»ti o.'ljbnrire. hi «pecaikile «a,re , 
.re «rat. a • L'Earapea ». Caaetpoatale 60 - 
P-o-.a.-c. 




Dal 1827 

LA MIGLIORE 
LAVANDERIA 
A S ECCO 



IH B 6 RNARD 


IMPER M E ABI L I Z Z A Z I ONE 


***********************. 

ROMA 

Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 1G8 
Via Po, 86 
Via Britanni, 38 
Via Taranto, 57-a 
Viale Partali, 44 . . 


********** 


TeL 767667 
e 42164 
n 32569 
b 50179 

• . 880163 

• 965269 
» < 755161 
n 777909 
» 866269 


7 . V; 


: - j “~ 
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